
Anno I tldina ̂  Venerdì pìftìvembre 1883 

Aimo .,.:. . , r. ,,. , ...^ L.18 
SeWteé:..,.-',.i;n.u,,;, (.. „v,8:: 

<imi):i-t Vi,-; ;:i--K!-.'ìcV:-liìM 

' —'P(i|toiéótì BriHoipatl — ,; 

^3ifttì»iW0éfifttf.'b 

T "FtlTTIT ' 
©waiftaleA polUico - amministratiTo - letterario - eommeMale 

ijJiMeMikiiotóaniiŝ U, 6(1 aWj! • iti 

UrpmewjTli'ifiittft pBrit9»|hil .10 

{ Bice te«i\pj3ofei'toftiaiitf'l«! W Bii'esiièrte ed Aitìministrazionè — Udine, Via della f*re<ettura, N, 6. Si rsaieiM''Èii<soliiiBlh'aMMé0:Sf^0s^ J; 

Il Oóiisiglio. comonale di- Boiaà, de) 
qtiala. filino parte poolii' pfòyatipiitHóti, 

: éinéUims. ttiàsfgìoriinaa' oSstitùitOjda' 
òl(;itòttlle,aà papisti ;intralHgàBtl,:(J* 
miiffali da liberali, il cui trionfo è do­
ta to a. quelle niostriìos'eobinblnsizioBl 
dliràòdaratl a olerioaiivelie si ripetono 
aìsoadenza fissa in Róma all'éppcS délk 
etóiiojii'aàiminiàtràtlvè; ' ' 

Òramaiè noto: a tutti flii: dove ab­
biano t>pinta lai loro auilaoia i olerioili 
del Campidoglio ,4, non sóìioifiièhoniìte 
le oiroolari del oelèberrlrno Biagio Pla­
cidi e le iivieiSgèllS'nVŝ  dBlXWtfggî  per 
la-restaurazióiiO dell^4tfs%Kto'èri'ttf'relii: 
giosfiì aéllé eaisoìé^ffoMiM;'''- : 
" I reazionarii 'ddl'OàiòpidogliO/iper ohi; 

afe: lo sap8SS8̂  tengoiiò'tó'lptó* i-lùaìòai-
di notte sale 'protraggono "anóhe 'dopo' 
]e!.12 ; "l̂ Uirff siira 'si; WtìAii'óiiiJ: (in: se­
duta' oonslglìare 'p'éri'diéb'ufréré rà?||a--
stioHedelf'oateoWsmo nelle Waolè':!'-

La oìttaSìhanzà ulibaYale SòeWSe : in 
gra. numero, è'i'postl'del-jpiibblfò'óeraaò' 
stati; presi siefteràlinenlèd'asSalto'. • '; 

l-a''seduta fnib«ri'aèòósÌ8sima. 
r-ta;foltR'igrldà «6(10880 'teiiajgi, oli-

sasso i'HapiaIs "flMdsSo! « ' l'aiic(i«ó,\(i(/a 
rupe Tarpea ipaoìóui,'evviva l'IWiàl 
eoo.'ecc.;,; :••..' 
• ìli Sindaoo::doVette;far ''Olfiathare i 

quosturini^edi iroàifabiiileri per'fàrsgOitii 
beare- lavaala erfùrOnO' fatti setto 'arrè­
sti :tra i tntnultuan'ti. 
;-Imanto il'Consiglio approvava iiii or­
dine del igiòrnòreazìOnai-ia proposto dar 
p»rè:re»2ioDàriO' diica di 'Fiono. ; 

li'ordinefdel glorilo dice ; , ; 
, :. « Gón îdèrapdo che l'iiiaeènatóéttió-

religioso -sarà itopariitò etÌìoa(jéii)i»nj8*: 
da' persocio idònee, il •Consiglio raifèrmà 
la isuafiduéia, nella: Gjtiutii''»'. 

Si'UOti: ohe < r ordine : dèi glorilo dèi 
duoaidiiFiaóo chiedente l'insegnameiito'' 
efficace e salutare dei oateohisiiioiielle: 
scuole,era firmalo, anche da Hrlianiuo 
Ratt'sìz î, 'èe|rBtàrio dBl|k"pà'8a;'Ri'iile. , 

,Kòóo i. J|dr^i''opSòriiti oheri m'ode,-' 
rSti:'è i 'òlér'ioàll hànho'';mésso' al' gp-
Tèrno'della'capitale df'Itàliai 

Caiiisa depositi ^ prestiti; 

Il ;;SOiamendatoreì,v;No,yeUij :,direttore 
generale,del; pebiip;Pj4bl)Ìiop,; ha : piib-
biióato la.ji;olazìpne.,alla:,6ì«0ta:dii:vigi-
lanzai.sulia Cassai diEdèpositi e,^prestiti, 
pel.'Ì882,„„',,„::,.,,;: ;:,:;.,,;,:...:,,,-. > i 

Selli) scorso anho; fa ristabilito p'reSsb 
V Amttìinistrazione- oentralei della "Cassa 
l'ufficio ;permanente di riscontro, che; 
era cessato i nel,* Ì876,"àfahohè la Córte 

dei Conti potesse meglio ; esercitare il 
suo controllo, ; 

Qllincàssi superaronc'.lVanaO, soorso: 
i ,BÌ tóiUoui e;!e reàii'tuiionì saiironp.a 
64',tólli(Sni. : „•••,•;• ;•;; 

; Sei depositi in effetti pubblici le re-;, 
«tituzibni spporarpiip; le iscrizioni di 377; 
milioni, èssendosi restituito iioertifloato 
della rendita di ;37 mviioni per l'opera-, 
zione.del Corso forzoso.:, •,: 
; A 29H comuni e a 11 provinole fu­
rono, f8tti;,:pi'asiiti;;p6r: L. 2è,3B3,200.: ;. 

Diede :bupni ;risulta{i la sistemazione 
degli arretrati, ;ohe,: da 8 milioni nel 
IS/g,.furono ridotti: l'anno; scorso a 
póop,;piu di unrailipiie. 
,;Al yalpra;;di 810 milioni asoéndayano 

. le delegazioni esistenti, presso la Cassa 
JdeLdeppiiti- 8 prestiti, olìerte in garanzia 
jdài,Coiiiuiiì'.;': . > .;, ;;. 

';Gli',,u'tt)i-' netti . risultano, in . lire 
i,^26,B0i,àl : ; ; : 
-,;:Spera8Ì/ph;e.,,nel: 1884; potrà esaere 

fi-i|8|iita;;ogni'.peiidenzit-ftatlb Stato eli 
' Moiite, dì, Pieti' di : Roma,; -

A L T R I QQMIZi 

34- :&EEBNBl.OB, 

;Óltre î Cpm;iz1,idej,qua;liabbiamo dato 
notizia nei ìi'osl'ri {'piègriiihmi, vi furono 
Comizi, domenida, a Chiaravalle dpvfl 
par!al*nnu PàpUnl, Cardinali,! Paoetti. 
L'prdina dpi giorno respinse i| progetto 
Depretis,;; aìlermò suiiragio, universale 
pBX ambo i,sessi,,.autonomia ojninnale. 
•Vbtosai lin saluto, alle prpvincieirr.edeiite, 
Si invl,arónó,,saliiti.a Saffl :e a,0|ropa-
nella; a Capua/ dove, venne .proofamaio 
il suffragio rinivei-sale amminiat,i;||;i.yo,; 
il opmuna ^«tmomo, il sindaco oleltlio. 
Caldriisi' applausi rlsòbsserO: Boyip, Pe­
tronio, Yerzll.lp; a Bari *ii' iiu'Ugurazloua 
della Blwdieradella'éQoielà fabbri mpc-
oanipi presieduiadall' ex depuiato Lyoy 
il.di'sóors'o democratico di Détullió en-; 
tusiasmó la pl.isse dpsraia. 'Vi fu aflbr-
niiizidhe di anticlericalismo, e di lotta 
;contrò i Oiipitalisti usurai.'; . 

Questa inaugurazione segnò il risve-
jglio delle Pàglie. 

Ecco una statistica dell'istruzione nella 
irepubblica argentina : 

Nella capitale,, nelle quattórdici Pro­
vincie, nelle colbnienazioiiali e nei ter-
iritori feudalizzati per la istruzione pri-
(maria coiit'ansi 1080:ttiaéstri, 1226 raae-
atre, 1309 scuole primiirìo: frequentate 
dat.50067 .̂ maschile, 48104 femmine. Sì 
;spendpnQ cptoplessiyamente per, lo sti-
'péiidìò''mensile dei maestri pést. fòrfc, 
72,096,';cipè.:iìi «iedia prsst, iort. 33,43 
per oiasciinp, Pprò il capitale della re-
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A'PVÉNTURK DI CAPPA E DI SPADA 
• (pài Sj'meésé.)/ 

.Mangiandi),,Bipóop;junipr6,> diceva •., 
— ; Mio caro; la :;/aostra fortuna è; 

fatta.l." . .;.. i,.'-i' ;.,:.. •;. ' • 
,-r Dio lo voglia! rispondeva Pista-; 

gna colla bocca, piena, 
,-^ Ah, dunque 1 cugino, 'disse Cha-

verny al principe. ìjuaudo furono usciti, 
da quando in qua ti sèrvi di simili ar­
nesi? : 

Gonzaga lo guardò astrattamente e 
non, risppse. . . . 
:: Quei signori frattanto, parlando abba­
stanza forte perchè il principe li potesse 
incendere,: cantavano un ditirambo • in 
sua lode e facevano civilmente la loro 
,oor,t9. , 
; grano tutti.nobili uà po'rovinati, fi­
nanzieri un po'diffamati. Nessuno di 
essi-;àyeya ancora, commesso azioni as­
solutamente punibili; seCpndo la legge; 
ma nessuno avea serliatp la candidezza, 
della veste, nuzifile.:,,; 

tutti;; dal; primo, all' ultimn, avevano 
bisogno; di: Gonzaga,; l'uóo: per una cosa, 
l'altrp'peKuii'altrà.'G()h'zaga:'iijniézzp ad 
essi; ,èr ;̂';:ygnpre''e re/póms; o;erti;patrizi,; 
4e!l''aniioa'\Romft fra la ; folla, (àraìsiióa 
deilpro cii|nti. 

Go;hzàga (i teneva per mezzo dell'am-; 
bizjijpe,; dell^intèrésse, dei loro ; bispgni 
e dai lòrp.yizj. 

11 solo che. avesse'serbato una parte 

della sua inaipeiidenza'era il giovane; 
inarchése' di OhaVeriiy, troppo pazzo 'per' 
speculare, troppo nonóurante per ypn̂ ' 
dersi. • • ;'. 
\ Il 'seguito di'guestp" rapcònto móslrerà 
quel che Gonzaga:volava' fiirè;di ;essi j 
imperocché, a primo 'aspetto, situato' 
óoin' era all'.apngeo'della ricchezza, ,dsll.a;, 
poteiiza 6 dal favore, sembrava ohe Goii-'; 
zàga'non avesse bisogno ;di 'alcuno.;' ; ', 
— E ai parla delle miniere:,dél Perù I 
diceva 'Oriòlmentre il padrone si.teiiéva 
ui disparte. Il pajazzbdèi signor pHnpipe.' 
yale da sé solo il Perù e latte le'siie 
niinierel 
; Era un nottio schietto quell' appalta­

tore; molto , colorito in voltP e paffuto. 
Le signorine-deli'Opera corisentivìino'a 
motteggiarlo amichevolmente purché 
avesse oapitaliie fosse d'umore generoso. 

^ , In ;fede mia,;replicò Taranne, fl-' 
nanziero magro e volgare, qui o' è l'El­
dorado I 
' — La casa d'orb I aggiunse il signbr 

di Mpntaabert, o piuttòsto la casa di 
diamaaisl 
; ~^ lai tradusse il baróne di Batz, 

(i liatnanìe piiiitósìp. ;:;,, 
— Più d'un grànflglgnpre,: riprese' 

Gironne, vivrebbe un anno ;ihtero> con 
la rendita di Una settimana delprinòipe 
di GbnzBga. .-• '}. 

—•Si è-ohe, disse Orioi, il principe 
di Gónz'-gaè: il re dèi gran sigiìori I 

— 'Gonzaga,, cugino mio, esclamò Cha-
verny con'aria piaoavolraènta compas­
sionevole, per ,l'amor di Dio, domando 
grazia', o altrimenti queste noioso osanna 
duMri ;flno a ,domani. 
' Il principe parva svegliarsi, 

pubblica: e la provinoia'.dl Buenos Aires 
assorbono 1161) per cento della Spésa; e 
danno un coiltingenié del ,44 per oeiìltì 
sul totale degli, alunni che frequentano 
:le,';̂ duele,'; *•:-;•:..; •:::':-• 
-Per 1* islrtizione seoondariaì la repiib-' 

bliba ha 14'collegi nazionali,: .sedici 
scuole ; normali,; ./metà maschili : e;;: metà 
femminili. Infine;IKa due. università. 

In Italia 
' , irrlOT. dà;Sooraiii a.ildittà. 

iÌ£im«;'S2. /Alle ore 8.50 gi«n.TO la 
famiglia/reale; ricevuta dal ministri, dai 
segretari generai), dalle autorità e da. 
tiitte ' le assópiazioni. 

I Sovrani giunsero,,, al: :,^ulrii)al9;Bt-
travOTsaildo; Ui via: Nazionale, di Piil le 
^**^<fiiSfti'l«'i''" '̂'ndioraj;e.; furono;JĴ iya• 
: m ^ P f ^plauditi. IfBlyrani .ii,;afatìift 
róniSdiie volte al balobnèdel 'Quiriiiale 
per riiigraziare la {olla acolaniftntp. 

Air Est ero 
Il principe di Germania in Spagna. 
falenzà 21. Lti squadra tedeso;i non 

entrò nel porto essendo sopravvenuta la, 
notte. Le autorità ohe atieiidevanb ii 
principe alle soalp'lbriiarbiio a Valenza. 

Le truppe rientrarono nelle caserme. 
:(3redesi che il principe sbarcherà domat­
tina, ; 

Fòlla numerosa attendeva alporto lo 
sbAo'dél principe, 

VolenjO; 22. 11 Iprincipe sbarcherà sta-
raiine.alle ore'9. ,, 

.Knfenzfl .22. . Alla, orO' 1. il principe 
è sbarcato al Grap accolto simpatica* 
mante. 

Nessun.inoidente. Riparte da Valenza 
in cirrozza. , 

yalenaa 22.. Salva -d'artiglieria salu­
tarono allo sbvroó il prinoipe che fa 
ricevuto/dal prefetto edatuttu le auto­
rità. ;Deile signorino gli presentarono un 
miizzO di flbri d'arancitì.'/;|; •' 

11 principe Vissistette allò sfilare delle,, 
truppe e quindi in carrozza si recò ai-
palazzo del capitano generale. 

Al momento dello sbarco fu accolto 
da grida l'iVii il principe. Percorsa là 
città in oairoaza e visitò 1 principali? 
molìunlentl. 

Partirà 8tasera,..;per Madrid dopo la 
rappresBiitazipne : dil gala. 

— Signori, disse senza rispondere al 
marchesino iraperpòclìe iioh amava punto 
il motteggio, Vogliate seguirmi nel mio 
appartaménto i, bisogna olia, questa sala, 
sìa libera. 
; Qaandp furono ber gabinetto di Gon­
zaga-:.., -;,-•' 
;, — Voi sapete parche vi ho cpnyo-
oat.i, 0-signori,f riprese egli. 
\-^Hoiutesodiscorrerà d'un consiglio 

di .famiglia, riapose Nàvailles. 
; —̂-' Meglio .incora. Signori... un assem­
blea ; solènne,,, nn; tribunale di famìglia, 
in dui Sua Altezza Reale il reggeato 
sarà rappresentato: da tre fra i primi 
dignllArn delle state :, il presidente di 
Lamoighon , il maresciallo di Vilieroy 
ed il vice oaiicelilere d'Argenson. 

— Ohi fece Chaverny. Si tratta dunque, 
della successione al trpnp ?• 

—. Marchese, disse seccamente il prin­
cipe, pai-liamo di pose serio... risparmia­
teci.' , ..;,-::-,•; ' " 

— Non avreste/bugino,; chiese , Olia-
verny sbadìgliaiido, qualoha librò di 
stampa ;meidre vói sarete .serib? 

Gonzaga sorrise per fallo tai>ere.. 
— E di ohe cosa, si ti'atta, principe, 

chiese il signpr di Montanbèrti 
— Si tratta di provarmi, o signori, 

la vostra devozione, 
Non fu olio un grido; . 
~. Siamo pronti I , / •-
Il principe salutò e spfrìae. 
^~- Vi ho fatto convocare special­

mente voi,' Navailins, Gironne, Chaverny. 
Noce, iMoiitaubert, Ohoisy, Layallade, eco, 
nella vostra qualità di parenti dì Nevers | 
voi, Orio!, coma inoarioatod'affari del 

.'nostro oiìglho di ObatillPn ; voi, Taranhe 

;>-.', ••Iii.:?rgì]icia-:'.::'̂ ^ 
; Fra olio:fliol-nì, Sa,fosse yér-o.sarpbbe 

nhàvgran bella, cosa. È certo però bhe 
èsseiidosi /spileoitatb il pagamento/ dei.: 
sussidi agli/inondati, fu risposto, che 
oredosl fra b'ffi)''glpì'ni il ;Ministero, del 
Tesoro spedirà alle/;; Pretettu.-e 1'auto­
rizzazione per il pagaménto dei mandati 
ai;!sussidiatii 

;;tìlterlori informazioni assiouranp; che 
i raandati sono giàgiunti e.ph^r.le lira 
12 mila destinale per la, nbatm prò» 
vltioia vorranno dlstribnite, nel/,giorno 
1 dpr venturo mese, ' . / • ; - ' - ' 

Ila. Qì^ìt^: • 
Clroold/arllstloo Udinese/I signori soci 

deUtìircòJo. séno invituti, ad uno etra-
blÌ||RSfrat(»npinttirraiÌ3Ìoa a canto,, 
<!ĥ ;av?à* !ubgb;'a.'jba,tp;St'/ccrr. alle ora 
8 pom. —;/Neil' intermèzzo,della serata 
verranno'estratti a eorté; aloum quadri 
donati '. per tale ' ocoasièiia da dl'̂ èrsi 
soci artisti. ' 

Souole.—' l clericali, sempre vigili 
sulla breccia, ohe hamro tutti i difetti 
meno,quello di trascurare ì loro inte­
ressi, cercane tutti i medi per impa-
•dronirsi dijl figli del popolo ed educarli 
secondo l loro intenti, 

Essi hanno pensato che un pevere 
operaio, obbligato, per mantenere la, 
propria famiglia, ad assentarsi dal tétto 
domestico„dair alba; alla sera,'leiqoadlu-
yato nell'opera litboriosa; della: moglie, 
non può attendere ai figli ohe deve 
abbaiKlpuaro a loro atessi. 
, Quindi sorse nei clericali spontanea 
l'idea-di iusiiiuire le scuole: dei ;;Patro-
natb dove 1 faiioìulli, bUre al ricevere 
I' istraziona;''»,a'ó;!ip::*aiiolie' custoditi, per 
quasi i';interp giprno. 

Naturalmente l'operaio non manca 
di procurarsi il grande beneficio e manda 
ì suoi bambini alle scuola del Patro-
nato. :*', 

/Npi non ci spaventiamo tanto per la 
opera educatrice dei olerlpali, perchè 
sappiamo per prova che 1'operaio fatto 
adulto, comprando da solo gli scopi an-
tipatriotipi dei clericali e li riprova,al); 
bandoiiaiidoli. 

IVlà questo non,toglie che i liberali, 
di qualunqueipartito, debbano dormire, 
mentre i loro; anemici vegliano attenti. 

La nostre souole, poipunali sono bp-
nissimo tenute, il metodo di insegna­
mento in esse adoperato è eocellsiite 
ed il profitto degli alunni superiori a 
qualunque aspettazione, 
;':Ma..ciò non basta:; ;fi 

e Albrot, come mandatari dei due Cha-
stellaux.,..; • 

-;• Se non ò,la. suocassibna; di 'Bor­
bone, interruppe Chaverny, sarà dunque,, 
quella,di Neyers ohe yorrà intavolata? 

•^ Si deoidàrà, risposai,Gouzagi,!'»!-, 
fare dei, boni di Nevers.,...;ed altri;.an­
cora. • . . ...'; .:•-.. 

~- E::Oho diavole; avete .bisogcip,; dpi; 
beni, di ;Nevers, cugino, ,voi, olia: guada­
gnate un milione all'ora.?: , : ' ; ; ; / . ; , ; 

Gonzaga tacque un mpmento; prima di 
rispondere. , „ , , , . , „ ,, 

— Soli forse .solo,?: bhieae poi con ac­
cento penetrante, Non, hP io da faro la 
vostra fortuna? 

V'ebbe nell'assemblea, un vivo movi-; 
mento dì riconoscenza. 

Tutti ! volti èrano più o meno com­
mossi. 

.— Sapete, principe, disse N'iyailies, 
se potete qaioolare sopra di mei 

-—/;E SU: me i esclamò Gironne. 
r - È su me I—.. e SU me 1 
~-Su me pure, perdio! fece , Cha­

verny dopo gli altri. Vorrai soltanto 
sapere.-.,..- / / ,v: : ; 

Gonzaga rintarruppe/per. dire con br-
gbglio severo : ; , 
— Sol troppo, puribso, cugino I ciò. ti 

perderà, Qtieiii ohe;son meco, capi­
sci; bene, deyono, en,trare risblutamente 
nel mie paìumlno, sia buono o cattivo, 
diritto o.tortuosb.̂  

— Frattali to,.,.M 
-T-,E la mia, volontà I. Ognuno, è 

libero di seguirmi o di rimanpre. indie­
tro,,ma .chipuqua si ferma, ha rotto vo-
lontariameritQ ; il patio; non lo. conosco 
più,.,. Quelli,che sono eoa ma deyono 

• È neoesSiiriò pensarpial/mSdò'dtiìKlf;/ 
frequentare le souole/doMiibalì dal'BsiiJì;';' 
bini;; dell'Operaio, lévandìill'/àglK'llrteS/' 
guanti*" clericali che 'potrebbero, ;8jfiridli', 
altro, arrealara alcun poco l',oper^;P!;i)t ; 
gressiva dello sviluppo nm(t(tt&':;/l;/,/.;/;: 

Ci rivòlgiamo quindi 'a tluéllJè'gi'&lo'': 
assessore Cui è affidato 1 incàridb' di-
sorvegliare l'istruzione nel 'ntiatro/Gd* ; 
munP, e ci; pétmettiam(%di avVàninrs 
uhi suggerimento, elio a dir irvérp'fll;// 
VènriePomùnioato da un nostro: òòtt-/; 

:oittadino, ; , ; ; ; ' ; ' 
I: locali in cui sono collocate le nostre 

Scuola ,ppmHnali;el8mantari, sono prov-
'vistidi yastt; ad; ariosi cortili. ,1 >: , : 

Dopò terminato l'oi'iirio della scuola,: 
non.pptrébbe il Municìpio tenera rin-,. 

/chiusi gli spplari nei detti.cortili, sotto . 
'la'SPrvegUahza dì uh incaricato qua-> 
iunque, lasciando uscire-prima dell'ora, 
stabilita apUanto quelli che dalle loro 
famiglie foaserp; mandati a prendere? ; 
/̂ ;Co8l certanj'éàte.J'operaìoi sicuro ohe. 

.i;,suoi bambini sono ben custoditi, sa­
rebbe; tranquillo sulla loro, aorte, e non 

/mancherebbe quindi di"mandarli allo; 
;8cuole; olemeiitari. più tosto ohe a quelle 
;del Patronato. ,: 

Dopo tutto sixtratterabbe di salariare 
due sorveglianti o, meglio, di dare un 
compenso i:Sup«rlor8 ed adeguato agli 
attuali bidelli, e la spesa j,in tutti dna 
;i oasi Sarebbe posi mila, da non meri-
itiire di tenerne cónto, , ; ; 

,L',egragio uòmo òhe ; presiede all'i-.'; 
struzioup nel nostroCómune, proòùri di/ 
/beo; riflèttere alla propostache abbiamo % 
avuto r onore di/fare più sopra, 6; cer-
;Chi il, mòdo di' m..indarla ad effetto, e 
sfia/cértb• ohe 1 liberali/gilenp, saranno 
grati, e dpn essi gli operai; tutti, 

; Un' allr%'lotterij|i. -^./Cpme/non yi. à ; 
salmo ,sef)Zit glprtà,, dosi' i'!Óh/;vl;è espp-
BÌzione;seii'zV io.iteria. 
: ,In-,virtù, di,;questo!a5?lb»a,,e,conoroi,co 
apohe ,1' Bsppsiisiono di; Torino a-yrà la, 
sua lotteria; il oontrattbrelativb venne 
firmato testé fra il Comitato esecutivo 
è la ditta. Qblieght.di, Roma. 

Rallegratevi, o ..predenti nei così datti 
numeri fatali 1 

A;comì(ioiar6 dtt qualche mesa avanti : 
l'apertura dall' Esptiafzlone, saranno e-
messe .precohie seria di biglietti da lire 
una ,flì;ip alla, concorrenza di tre miiioni.. 

Il ; concessionario pagherà t(itti.:qtie8ti 
biglietti con una somma, di due;:nìilion|,; 
uno; dei quali rappresa/itera 1' utila,della 
lotteria,nei bilancio dell'Esposizione, a 
i' altro sarà orogatp nello ap.qnislp dei / 
prèmi':péi"'vihpitbi'iì/'-.' ";•:/;//;/.';..•:' ••;, •;' 

Si sceglierà,, a tslé:;;51!P!Jp;, fra gli og- ' 
getti ;9spostv:da prodottovi italiani, tanto 
nelle ; divisioni:, dèlie ;;ii}dÙBtrie ohe in 
'gueUe-deHé:;:artli,i,;-,.t|-6i'i,'.l ,• : .,' 

yodera;cui: Oliai bbPhi, ascoltare colle 
mie oredofflel^aiwa/re colla imia intelli-
gónza,ii,tl,ii/responsabilità non è per 
:pssi,.oh8:isÓBO.Ia, ::braopia,, ma., per,.me 
ohe sono la testa,,... MI capisci, mar-
bhose?; non, voglio altri amioi diversi / 
da; quelli ohp ho descritto i 
:,—E noi non domaudiamo che: una posa, 
aggiunse Nàvailles, ed è oh-i il; nostro 
illustre parente ci additi il cammino. 

— Ppsaante cugino,,; dissa Chaverny, 
mi perméttete di rivolgervi umilmente 
e modestamente uii,a:don),^da?: Che opsa., 
dovrò fare, io? ' ;' ; " ' . ; / ' . ;;.'".'.;' i ' / 

—- Serbare il silenzio e darifii la ttia 
voce nel consiglio. 

— Dovessi ferire il commovente at-
taooamentp dei nostri amici, vi,dirò pu-
gino, ohe io ci tango alla mia. voce, 
quasi dal pari che ad un bicchlare di 
champagne vuoto; ma 

— Non o' è ma ohe tenga I inter­
ruppe Gonzaga. , 

E tutti con éntuslaamo, 
.— N,pn ci s.on ma-I-./ : ;/. 
— Ci stringeremo intorno a. mtinsii; 

signore, aggiunse gravemente Orini, 
— Monsignore, aggiunse Taranne, il 

finanziere/di spada,, sa cosi ben ricor-; 
darsi di. coloro ohe io servono 1 

L'invito poteva non esser destro, ma 
, era almeno diretto. 

Ognuno assunse/ un contegno freddo, 
/per non aver rarja'.di.complica. , , 
; Chaverny rivolgeva a Gonzaga un 
sorriso trionfante e beffardo., 

Gonzaga lo minacciò col dito come 
si fa ad, un iaiioiullo cattivo. La. sua 
collara ara passata., 

{Continua) 



IL FRIULI 

La quantità a l'entità dei premi, coma : 
puro le modalità e, l'epoca dell'estra­
zione, non: sonò ancori», stabilita. 

Quest'ultima,, perà, awà luogo non 
più tardi di sui .mesi idòpo la chiusura 

.delia Itlostrai Gii :oggètl;l jfestinatl in ; 
premio saranno raccolti tiit|:ÌB: un lo-' 
cala upposlto,ed esposti ni pubbliòo, fino 
ali' osauritnento della lotteria, 

Fortmiàti,,,'1 oabalistt:): ,: : -/ 
Il CoionHiolo.—-Sappiamo ohe .lormai 

si può (li dire assicurato l'impianto di 
questo importante stabilimanto induv 
striale alle porta di questa città, cioè 
sul liodra al salto (lei Oóriùor. : /. 

Sono benissimo avviate W trattative 
ànolio col nostro Municipio per' l'aó-' 
quisto della caduta e del fondo eirqo-
stante ; tra l'oiTerta .o. la domanda corre 
poco divario e quindi nqnisi ha dubbio: 
(jhe si venga tosto àtr un pa.Pfetto !i(!•;• 
fiordo^,' '/,: 

Il nuovp stabilimento darebbe: moto' 
a 10 mi la; fusi ! il capitale sooialeiiasoen-
(ieróbbe|a(i un milione di iira'di .òui 3S0 
mila, sono i-iservate ,ad .aloUni.Svìzzari 
elio ontrerebbàrq nella imprasa e la 
rimanenti lire"650 mila sbuo' già state 
assunte da oapitalisti cìttadiiii e nazio-. 
nali, 

, Concorso. — Il E. Istituto lombardo 
di scienza o lettera oonferirà un premio 
di lire millu allo studente olia appar­
tenga ad una R. Univarsità od Istituto 
di studi superiori pareggiato del Veneto, 
della Lombardia o del Piemonte, e ohe 
ne sarà giudicato degno per la tratta­
zione del tema, seguente il;- ;= , 

« Dagli studii é.della opere,letterarie 
conaidarala opmatdntediriiScheiza prèsso 
una nazione,!' Ooijdizioni divàrse rneilg 
quali si trova per questo 'rapporìo l'I­
talia in; confronto della altre nazioni 
più colla l'Europa, come sono la Francia, 
r Ingiiiltarra e la Germania. .Quali sono 
le cauto di questa diversità di condi­
zioni e per qual modo dovrebbero ces­
sare in tutto 0 almeno in parte», 

11 concor.io è aperto a tutto il 30 
giugno 1884. 

Notizie militari. — Il ministro della 
Guerra ha emanato ai: Comandanti di 
Divisione, a quelli dei 78:reggitnenti di 
fanteria, e ai Gomsndanti dar Distretti 
le istruzioni per la formazione della 13° 
e 14" compagnia in ogni roKgimonto, 
e pel passaggio in esse dagli uomini 
dalle vario, classi ohe sono iti congedo. 

Ancora un importante arresto per l'af­
fare della Banca Veneta. -—Fra tutti 
gli arrosU ohe vennei'oeseguiti'in questi 
ultimi tempi per 1'affara della Banca 
Veneta; nessuno erodiamo: avrà .deatUto. 
maggiore impressiona dì quello :,phe 
stiamo per narrare. ' 

lersera alle sai e mezza fu arrestato 
per mandato dell'autorità: giudiziaria il 
cavaliere Moisè Errerà. : ' 

Il delegato Mazza presnntavasi nel 
palazzo della Oà d'oro, a fattosi ricono­
scere 0 resa ostensibile la stia autpriztift-
zione per eseguire 1' arresto invitava il 
cav. Moisò Errerà a diaoendaré in'una' 
gondola olia il funzionario di P̂  S.avaa 
.fatto approdare alla riva dal Palazzo. 

L'Errerà si rifiutò di aatrare nella 
gondola e preferì essere tradotto a piedi, 

IL PILAZZO OOIMALI 
' DI GEMQNA •̂ •. ,, 

WOIIZIE: STOBIÒHB :̂;:̂ , : 
• ; • ' D E I . • ' ' • • • • ' 

SAO. TALENTINO BALDISSEKA 

prima alla Questura o poi alile croeri 
criminali al Polite della Paglia. , . 

Il fatto dell'arresto,fu'obsi in brève 
risaputo, 0 due ore, dopo: se «e parlava 
liei pubblici : ritróvi. :s; : 

É n()to oiié l'Èrftfà era consiglière 
d'artimiiiistrazione #lla Banca: Venata, 
ed uno idei più às'aldii a dei::più:, Influ-: 

: enti, : uii'òhe perchè : .IgU, aveva vissù tè 
iin mazzo: ngll affari.'i'Egli: èra ;il 'Ssapô  
della Bàtitia,Èrgerà ch^ fu fàròoohi 
anni addietro 'uiia delle Drincìpali di 
Venezia, : era poi successo alla ditta Ve-, 
treria Marialti, era uno.derrapprésen-
tanti:dalla Fabbri(!he Unita di contarle, 
membro (lai Consìglio d'amministrazione 
dal: ÒtttoHifiolo ve«8ziaao, «so dei reg­
genti 8 vicesegretario del Consiglio di 
Reggenza della Banca Nazionale. 
. Quèll' Angelo Errerà obefsi è silìci-
dato qualche mese fa, paifoliò erasi ap­
propriato ragguardevoli somme gestendo 
per conto della Banca Veneta l'Esat­
toria corauimie, gli era fratello, o ger­
mano. DiagraZiatissirae fagjigliel 

Quale sia l'imputazione speoiala per 
la quale l'Errerà fu arrestato non pos­
siamo sapere, Cèrto anche questo arresto 
è conseguenza di quell'enorme intrìgq 
di malversazioni e d'immoralità pìie Va 
svolgendosi col proctìdere dall' istruii 
toria dal processo sulla Banca Veneta. 

V epilettico. ~ Il povero Visentin, 
quei giovanotto di Pozaaoio, olia ve­
diamo spesso assalito da convaUioni epi­
lettiche per le vie della nostra città, 
dava ieri sera doloroso spettacolo di sa 
davanti il oàfFè Corazza. 

PoBsibila ohe non ci sia il modo di 
riisoverare il'povero Visintìn. Abbiamo 
tanti asili, a nqii .iino Iji, cui pòssa va­
nir accettato iinjj'nfélice;' Sol(),s,,:affetto 
da una:nialattiàtremanda ad incurabile? 

Ciò. se è vero.èben dolorcsol 
Facilitazioni ferroviarie per l'Esposi­

zione di Torino. — Sono terminata lo 
conferenze tra i rappresentanti delle 
tre grandi amministrazioni ferroviario 
dello Stato e li Comitato por 1'Esposi­
ziona di Torino allo scopo di stabilire 
le facilitazioni da accordarsi al pub­
blico in occasione dall' Esposiziona na­
zionale. 

La riduzioni concordata, salva l'ap­
provazione delle rispettive amministra­
zioni,'Sono la seguenti; 

Per gli e.?p(isi(ori e gitiroti. •— La fer­
rovia dall'Alta Italiane Romana accor­
dano un ribassio del BOOjo; le Meri­
dionali a la Oalabro-Sicule un ribasso 
del BOÓio-
' Par lijdi gli accorrenti. — La ferro.,: 
vìa dall'Alta Italia e la Romane aooor-: 
dano Un ribassò aar3ff '̂ól<J'sìno a 50 
Itiiom,, dal 40 0io da Ifl a 100 kilom., 
da 45 0|o (Jltre i 100 kilom. tanto per 
i treni diretti che per i traili omnibus. 
Le Meridionali e la Calabro SlcuJe aà-
oordano un ribiisso del 30 Oio'sino a 
100 kilom., del BB 0|0 da 101 a 200 
kilom., del 40 0|o da aOl a 300 kilom., 
del 45 0;o oltre i 300 kilom,. tenuto 
conto dalla zone precedenti. 

Per gli operai in lena classe. — Le 
ferrovie dell'Alta Italia e la Roruano 
accordano un ribasso del 7B 0|0 por gli 
operai in più di 10, dei 80,0io agli epe-, 
rai in meno di 10. Le ferrovie; Meri­

dionali e Oalabrò-Sicuie accordano la 
riduzione dal 60 OIQ. 
' : Validm dei bigliem. ~ i: bigliétti, 
colle,indioate riduMoùi, saranDo vale­
voli ot|p èinmi per là poroorrenzé in­
teriori a 100 kildm., 0 20 giornlpòrla 
per(!tìrrenze maggiori., ( 

::1: biglietti iorroviàri saranno àulnaa' 
tati :ael,ipròzzo::dl :una lira, perchè al 
medgàiiai sarà :unito un bìgliafto vale-
,vole per: uti giorno d'ingrèsso all' Espp-
siìiione. 

Merci^ macchino, prodouidìmrsi, be­
stiame (1 micoli, tanto a grande che a 
piccola ivelbàtà. — Le ferrovie dall'Alta 
Itài'a accordano im'ribasso dal 60,0i0 
salle tariffe g<jriemli a speciali ; le; fer­
rovie: Romane :del 60 Old sulle tariffe or­
dinaria i le Meridionali e Oalabro-Sicule 
del BO 0|o sulle tariifa ordinaria-, salva 
sempre le tasse minime per ogni llasa 
di proprietà diversa, per: tonnellata e 
por vagone, fissata dalla tariffe in vi­
gore. 

i CWsriei lìsI Cimilero. ~ Il giornale 
clericale II Gitladinù Italiano ha pub­
blicato, ieri sera un lungo,artìcolo, ten­
tando scagionare i ohietlci da ogni re­
sponsabilità por il fatto da noi in cro-
•uaoa narrato. 

La chiacchiera del Ciilaiino a nulla 
valgono contro la dichiarazione che noi, 
teniamo da due cittadini, operai si, ma 
onesti al: pari,di molti cosi datti mini­
stri di dio, 0 su cui il CiKatfitiO mede­
simo tentò spargere dei dubbii ingiu­
riosi. 
: Crediamo inutile, dopo il, riostro ar­
ticolo.di ieri, rispondere al ,C«IIadi«o 
in marito alla questiona. Sa' (srédono 
di:avar: la: biancheria natta, la portino 
ad asoiugam aeì luogo àn noi iadioato. 

In quanto al rìso, con buona paca 
dei redattori del CJUaditiOj noi vogliamo 
continuarlo fin dia possiamo, perchè 
non vogliamo olia ci tocchi la gabbata 
che probabilmente toccherà ai frati, 
quando arriveranno nell'altro mondo. 

Tentato suioidlo. — Stamane alle ora 
11 a mezza certo Beniamino Mattiussi 
abitante nella nostra città in Via del 
Sale, 'tentò dì suicidarsi tirandosi un 
colpo di rivoltella alle tempia. 

Fu subito trasportato all' Ospedale 
ove si dispara di salvarlo. 

Si davo ascriverà a disesti flnan-" 
ziari la causa di ciò, poiché il Mat­
tiussi dopo aver servito, anni 8ono,njn 
un nagozio di oàifloaglie, non avèa 
mai trovato stabile occupazione. 

In questi ultimi tempi cercava qual­
che guadagno coma madiatore, ma ben 
poco poteva ritrarre; 

Durante I' Esposizione dello scorso 
agosto era stato aciiettato come inser­
viente. 

Il Mattiuzzi è aBjmogliato ad ha an­
che due figli. 

Domani daremo altri particolari. 

Teatro Minerva. — Discreto pubblico 
assisteva ieri sera alla Piglia di Madama 
Angot. 

Gii artisti, tanto nell'operetta quanto 
nel b.illo Un poeta in Africa, si meri­
tarono lunghi e fragorosi applausi. 
;:0«es((i sera riposo.. 
Domani ultima replica; dell'opera Pt-

ptlè per serata d'onore dai due Mimi 
Buffi. 

Natale filMlìo ? Pietro GtótnWni. 
Dopo l'opera dàl.baneflciali verrà ,esa-

guljo il :Pii3so inóaràttere Euticchiò é 
Sinforoia. ; 

Fara seguito. 11. ballo À̂rfioWo con 
'passo ;a-due. ;•, :;''^i 

Domeniaii prlmi-tàppresèntazióno dal-
l'ojera-bufliiCSi, (itira ia:i)ini!e. ':: 

La scorsa estate nel!'atto dì scrostare 
l'intonaco per il restauro; tu'- dato di 
rivedere-aicuné parti dal''ff^gio. Codesta 
oruamefitaziona era iormata, còme a 
sopportare la travatuta, di architrave, 
fregio 0 ooruiqe a. oUÌ'aroscuro giallastro, 
a nel fregio alto un mezzo metro, ri-̂  
correva un oruatq a fogliami intrecciato 
con puttinv dì bellissime mosso. Dai con­
fronto di questi ornati con gli altri ohe 
iueoî nioiano le celebri figuro dal soffitto 
del nostro San,Giovanni di mano dell' A-
inalteo stesso, parve doversi couohiudera 
ohe fossero di epoca diversa;, poiché le 
figure consta essera stata condotta da 
Pomponi(ì molto giovaiitì, cioè nel 1833, 
mentri) gli ornati della Loggia li avrebbe 
dipinti molli aimi :dopo, probabilmente 
allor(:hè in questi .dintorni si trovò di 
nuovo, fcirsequindo nel 1583 dipinsa 
una parete dalla Loggia Comunale di 
Venzono. 

La parte tuttavia che di essa opera 
fu scoparla era si poca, lo stato di con­
servazione cosi miserando per esservi 
sovrapposto l'arricciato, la difficoltà dei 
mantenerla così grande a il pregio stesso 
dall' opera così relativo, avendosi di 
quell'epoca e di quell'autore saggi bea 
migliori, ohe la Commissiune Governa­
tiva per la conservazione degli oggetti 
d'arte potè permetterne la distruzione. 
Soggiunceró che codesta stessa piMara 
fin dal 1619 ara stata per mano di 

yia(jon«o Lugaro fortemente restaurata, 
come siamo fatti certi per notizie ; poS; 
steriori. • ': ;: 

Già dal 1011 il Consiglio ebbe ad;: 
occuparsi della riparatuca. del palazzo, 
del quale è: detto ohe maiiimiim «rt'ino-
lum riiiiiom, a nella seduta del 17 a-
prilo 1619 proposito guod tralismlio 
(intonaco) muri logiw palalii et piclura 
sitnt in divei'sis locis dipipla, et qnod 
honoris et decoris ft(yiis piiSfilici cssel si 
(JeiJMtì diclMS roiiriis iroii'snrewr et pio-
tura renovaretm; tractata malerin ter-
minatwn futi qmd Magnifica Banca, una 
am D, loatme Andrea Grupplero dicturn 
opus perfici (aciant qiiemadmoium eis 
videbitur. Così anche allora coma oggi 
un Gropplero fu benemerito della Loggia. 

L' 11 giugno seguente M° Vincenzo 
Lugaro fu pacato per la pilura fatta 
mila Loggia dtl Palazzo eoa lire Ila. 
8, e la spesa de smallar et incartar il 
pala3zo ad allo et a basso fu dì lira 
477. 10. 

Fu in tale circostanza e precisamente 
la domenica 9 di giugno 1619 con con­
corso di molto popolo neU'useir di Milssa 
prima pubblicato su le soalie del palazzo 
un bando che voglio pubblicare con 
l'inleiizìone ohe l'attuale Autorità mu-
(liaipala voglia CimaMerio io vigore per 
riguardo ad alcuna delle cose contenute. 

<i Avendo la Magtiifica conmnità fatto 
molte spese in adornar la Loggia del 
Palazzo Pubblico di guesta terra et le 
pilliire che assai riguardeooli si vedono, 
et desiderando chesiano conservate in­
tatte per decoro di' questo piiblico, .si 
fa d'ordine del M" Consiglia a chiara 
intelligeitza sapere che non sia, persona 
alcuna lU grande né piccola et aia chi 
si «oglià che ardisca giocar di palla 
sotto detta Loggia, scriver di carbone o 
far altre bruttezze nei muri, né urinar 
su per le scallo e! dietro la porta del 

Causa del poftaidjlio, -rr- Sàppìanio 
che 11 pubblico ministeriì ha ricorso in 
appello coatro la stìntenza assolutoria 
pronunciata dal nostro Tribunale in fa­
vore del signor Galeazzo Bosohini, 

Tribunale mimare, — Ieri l'altro al 
tribunale militara di Verona venne par-
trattata la causa in confronto iò\ soldato 
di seconda categoria Oandolo Antonio 
di Pietro di anni 21 da Mortegliano as­
segnato par l'istruzione noli' ottavo ar-
.tiglieria. 

Era imputato di avara, verso la ora; 
10 pomeridiane dal 26 ottobre acorso, 
nel quartiere 8. Cristoforo, sottratto frau-
dolali lamenta un portamonete dal valore 
di lire S, contenente un biglietto con­
sorziale da lire 20 e centesimi 6fi in 
rame, jilie il soldato Dorotea Vittorio 
teneva'di sotto ai traversino del proprio 
letto. 

Il Tribunale, in seguito alla deposi­
zioni di sai testimoni ad alle,|isultanze 

jdel dibattimento, ritenDe il S()ldato Oan-
'dolo colpevole di furto, a stante lâ  sua 
esplicita confessione/nonché i suoi/gt-
timi precedenti lo condannò a soli due 
mesi di carcere, ed al relativo passàggio 
in un corpo discipiinara, dopo scontata 
la pena. 

ITotajtllsgra 
Siamo nelle scuole elementari dal Co­

mune di Odine. Due scolari si bistio-
ciano ed uno di assi pianga un po' fohe. 

Si avvicina il maestro, un buon prete, 
il quale; domanda premuroso la causa 
dell'alterco del conseguente pianto. . 

— É' quello li che mi ha insultato 1 
risponde con voce piagnucolosa uno dei 
hambjpi, 

—- E ohe cosa ti ha detto per insul­
tarti? ridomanda il maestro. 

— Mi ha detto prete !..,. 
'faWeau a cala la tela. * ' 

(S(ortco). 
: ' * ; . , • 

Il babbo entra nei caffè con la piccina. 
— Comandano? 
— Due. uova, 
— Alla cocca? 
— No,- alla OooBs porterete un ge­

lato. 
La piccina, da,sé: 
— Curiosai Sanno anche qui il mio 

nome. 

Varietà. 
Uno scandalo ili nuovo genere. -~ Si 

(a chiasso a Parigi d' uno scandalo di 

palazzo, né ,giocar làjdmiro di qualsi­
voglia gioco sotto .pek(i di marche due 
par citdaun contraffaÌÌ'ore,et ogni volta 
che sarà contrafg,tto al presente ordine, 
apjuticata per metà al dinunzianle, et 
il padre sia tenuto per il figlio et per 
il famiglio il padrone t. 

Non no ho trovala memoria, ma forse 
fu' allora ohe si scolpirono nello stile 
licenzioso dell'epoca le due uniformi 
porte in pietra e marmo della scala e 
della Sala, sopra la seconda della quali 
ala lo stemma di Cividale in argomento 
doH'antioa amicizia fra le due Comunità. 
Con ciò è compiuta la storia della fab̂ . 
brioa di questo edificio, ; 

In quanto a vicenda storiche, il no­
stro Palazzo non ne ha molte o impor­
tanti e me ne sbrigo in brevi parole. 

Edificato ooll'embloma dal Leone di 
S. Marco, fu obbligato a nasconderlo 
pochi anni appresso la sua costruzione 
quando nei 1511 a nei 1B14 per alcuni 
mesi la terra occupata dagli imperiali 
fu por forza accettato il dominio ce­
sareo: poi la gloriosa insegna vi sven­
tolò di nuovo rispettata ed amata (con 
un lento diminuendo) fino al 1797. Al­
lora in pochi anni vide avvicendarsi 
gli emblemi della Cisalpina col rtiotto 
liberlé, Bgaìiìè, Fraierniii, àelVlmpero 
austriaco obll'aquila bicipite, del Regno 
d'Italia ooìl'aquila ad un rostro a il 
motto Honuour et Patrie, poi di nuovo 
dell'aquila a duo bacchi sotto 1 quali, 
tranne alcuni mesi dal 48, il paese ri­
mane fino a un'epoca cosi poca rimota 
oho è inutile proseguirne la storia. 

Ospitò addobbato ' i Veneti luogote­
nenti a ogni lor visita, fece per forza 
buon viso ai proconsoli francasi e croati 
e diede ricovero alle loro truppe ; si 
prestò ad accademie letterarie, e musi-
oali od a balli, servi an<;li8 di teatro; 
e per dira di siicune rapprosantazianì. 

quivi il lÈ ottobre ;j665 col permesso 
dei Oonsiglio un giovane forestiero coi 
suoi compagni recitò , Una commedia, 
altra sotto la Loggia fu raoitata il 7 
febbraio 1619j il 2. marzo 1681 fu rap­
presentata VAminta del Tasao con ap­
pòsiti scenari, e dopo la metà del secolo 
furono cantati dai dilettanti Qomonesi pa­
recchi Melodrammi giocosi dal titoH carat-
taristioi : il Geloso in cimento, il mariio 
badiale, l'imbroglio delle Ire spose, mu­
sica d'Aufosso; in tal modo Gemona, 
stabiliva la sua fama filarmonica : sa.uza 
avere un teatrosi dav;ino opere; oggi 
non si danno opera, ma si ha; un bel 
teatrino. Più curiosa è la: seftueute ma-
moria; 1B68 22 gennaio flati a un 
zovine Mantovano guai fece ttna predica 
sono il palazzo soldi 12. 

Va ricordata fra la memorie storiche 
di questo Palazzo anche l'Armeria ohe: 
era annessa, dq^e dice il Lirutl, si corner-
vano armi per due mila fanti; mai soli 
sedici anni dopo sbrivsva Giampiccoii 
che il considerabile armamenlo che la 
Comunità teneva nel pubblico Palagio 
era altura affatto disperso ed annienlato. 

Ora" mi resta a dira dalle sue ileoo-
razioni anti<!he'e moderne. 

Le poche lapide romane che ador-
uano (collocate oggi più simmetrica-
mente) Una delle pareti dalla Loggia 
si trovano a stampa nali'opuscolo Ge­
mono e il suo D!s(re(to. Già prima ,lo 
aveano pubblicate ilBartoli, il Muratori, 
e il Liruti il quale Ultimo lavorando 
sopra di fantasia vi trovò.tanta belle 
e grandi cose par la starla di Gemona. 
Ma in verità esse non cessano perciò 
di essere, come le chiamò il Fistuìario, 
afiatto ordinarie a triviali (1), e hanno 
due gravi difetti ohe tolgono loro ogni 
importanza; ohe non vi è nominata Ge-

1) Osaitrmgioni inforno aììe netixis (li 0fiWH(( 
thl Ltrìtti, pag, 131, 

genere nuovo. Una bella signora del­
l' alta aristocrazia estera, defunta or 
sono pochi giorni, ha avuta l'idea; biz-
zara di lasciare in eredità, con regolare 
testafflento olografo inaiema a parte dei 
: suoi gioielli il suo: oadavere a iin-^gen-
tiluoino; pur d'alto bordo, elaricale é 
<immoì|(ia(ò, diahiàrando di; voler ripo-
sara;! nallà ,tomba dì famiglia di qua-
8t'''''"ùltlmo,̂  :,, 

Si capisce da un lato l'imbarazzo dal 
gentllùom(j;cÉia; si trova; esposto ai so­
spètti della consòrte; e d ' altro lato la 
stupefazione; legittima del maritò e dalla 
famiglia della defunta; , 

La conolusitjne di quésta: situazione 
si è ohe nessuno vuolfl più il cadavere. 
Non il gentiluomo ammogliato òhe ri­
fiuta decisamente questo funebre la­
scito i non la famiglia della morta cha 
òapisce ohe gatta ha covato. 

Itìtanto il cadavere giace nel aolteri 
ranci d'una oliiasa di Parigi, con grave 
tedio da'tabbriciari ohe ohioggono inva­
no d'asaerna sbarazzati. 

È syidenta ohe la defunta con quel 
bizzarro testamento ha voluto prendere 
vendetta di entrambi, le famiglie gettando 
fra loro; per pomo di discordia, il sno 
proprici cadavere. 

Caspita I Se trovasse imitatrici quanti 
segreti verrebbero a galla. 

Fotoorafia di nn'esplosione. — Lo 
Scien(ipc(i:4tii,erican reca ohe agli Stati 
Uniti, volando rendersi conto dalla dì-
versa falsi di nn'esplosione, vanaa 
fatta saltare, mediante una enorme quan­
tità di dinaraita, una barcaccia e ven­
nero fotografati : gli effetti; dall' esplo­
sione in diversi istanti successivi. 

Èrano sul lungo cinque fotografi coi 
loro apparecchi j , un , cronografo elet­
trico segnava il tempo. La, prima foto­
grafia presa, un decimo; di:socijndo dopo 
l'esplosione, presentò quasi una vora-
gina aperta, la barcaccia squarciala e 
una:colonna d'acqua alta 70 piedi; la 
segueUta, presa un secondo e mazzo dopo: 
r esplosione, presentò la coloniia d' ac­
qua alta 165 piedi, con brani della bar­
caccia che salivano coli' acqua; la terza, 
dopo due secóndi e un terzo, presentò 
la colonna d' acqua olla massima altezza 
di 180 piedi, con brani della barcaccia 
nella, colonna d'acqua e nall' aria, ma 
nessuno àncora ricaduto suilO: specchio 
delle acque, la quarta immagina presa 
tre,secondi a un terzo dopo l'esplosiona 
liiostrava la colonna:discendanta e lo 
spacchio dalia acqua agìtatisslmo; la 
quinta eii ultima, presa, quattro secondi 
e un terzo,, dopo l'aspioaione, mostrava 
il mare agitato e sparso dei rottami 
galleggianti della distrutta barcaccia. 

Dramma intimo. "— I fogli di Varsa­
via raccontano che, un giovane capitano 
russo, di gnarnigiona in quella città 
facendo un giorno una cavalcata per la 
campagna, s'invaghì perdutamente della 
figlia di un maniscalco maravigliosa­
mente bella. 

L' ufficiale ottenne dai genitori dalla 
ragazza sedicenne il permesso di met­
terla iti uno dei principali istituti ài 
Varsavia, per istruirla e poco tempo, 
dopo si solennizzarono le nozze. 

Per fare. piacere a sua moglie il oa-

mona fl ohe furono dissotterrale in Ospé-
daletto per la maggior parta. (1) 

L'iscriziona (rifatta) dal 1575 e in 
omaggio alle Comùniià.cha a Gemona 
furono larghe di sussidi in danaro, cibi 
e panni in occasiona della pèste di quel-
1' anno. 

Alcuni stemmi della Comunità e di 
Massari adornano secondo l'uso,d'una 
volta la facciata e i pilastri della ba­
laustrata della scaletta estarna. Nell'.in-
oisione del Liruti ai vada la caténa 
colla gogna par i delìquentl cheveal-
vauo mossi alia berlina, a oggi apoora 
restano intatte le secrete fetenti e mal­
sano fabbricate nel 1601 poste dietro il 
Palazzo e non divisa da esso ohe dalia 
stradiooiuola. : : ' " 

Avendosi 16 scorso anno daUberato 
di collocarvi lo Lapidi alla memoria 
del Re Vittorio Emariuale e ;di Gari­
baldi si restò persuasi della necessità 
di por mano al rostauro di tutte la tra 
pareti dalla Loggia. Ma la questione 
del danaro avrebbe forse rimandala l'e­
secuzione a tempo iudeterminato, se la 
splendidezza del co. Ferdinando Grop­
plero non avesse sciolta ogni difficoltà: 
egli s'incaricò della decorazione a tutta 
sua sposa ; onde può dirsi aver esso 
ispirata, promossa, diratta a compita 
l'opera intera par la maggior parte coi 
suoi danari, La pessima costruzione dèi 

2) (Jaella che il Liruti sseeriaco affissa ella 
casa Francoschinìa è scompai'saj l'altra tiìietro-
V033Ì dopo data alla luce l'opera di.lui su Ge­
mona, ma eh' egli poi publjlicò in flne.deile BUO 
2ìoiìzie del FrmU ora murata nella Oarpella del­
l' Annunziata in Duomo e serviva di,iondo al­
l' iscrizione del Pievano Recalcafi del ISSO, càe 
oggi sta sopra la porta della Sacr̂ 'atìa ((ÌUM-
pioooLi Opusc. cit. pag. ,19. X>eliber(tx. del Con-
sigilo i agosto 1791), Tutto le altre scoperte in 
Oap'edaletto furono portate in Villafredda preaao 
il lÀmti stesso 0 da lui poi restituite alla Oo-
munitit (HoWsis di Gmwnoi, paj, 11 e 19), 
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pitano, appartenente ad una delle più 
nobili famiglia russe, aveva lasciato l'è-
seroìto e attendeva all'amministrazioue 
dello sue vaste oiittpijguB. 

Tutto andò bMa fliio alla prima fi-
sita della suocera, moglie del jnaniscalco. 
Il marito'e. la. Moglie Videro là,enorme 
distanza che li separavatio da quella con--; 
tldlna, e respirarono • più liberamq,té, 
quando essa parili : " ' S 

Mtt anche Mopo rimase una nube: fra 
loro ohe non si dissipò più, anzi divenne 
più forte,, quando I ex^oapitànó' si • ac­
corse'ohe la bionda signora lo, ingatì-
nava con uno sconosciuto Don Oiovanhi. 

Poco tempo : dopo, raorh improvvisa­
mente essendo "istato ammalato- appéna 
tre giorni. 1 sintomi straordinari : della 
sua malattia, eguali a quelli dì cui poco 
tempo pl'ima era morta la moglie del 
maniscalco. Indussero il medico di casa 
a fare l'autopsia. Il oadavera della 
donna era già troppo disfatto, e non 
poteva più: essere esaminalo, ma in quello 
dell' éx-capitàno si trovò una dose for­
tissima di veleno. 

Tutti gii indizi provarono la colpa 
della moglie, che fu immediatamente 
arrestata. 

L' altro ieri cominciò il dibaltiraento 
dinnanzi al tribunale di Sta.wrópol, ma 
senza aspettare la fliie di esso la bella 
colpevole si uccite nel carcere 1 

Uno viem e l'allro se m va, 
Itoma 22, Ilministrò. Del Santo tornò 

stamane a Roma. Alle ore 8 si recò al 
Quirinale per prestare giuramento nelle 
mani del Re. .Del Santo era accoinpa-
guato dall'on,.Depretis. ! 

Aden fu ricevuto oggi dal Re in 
udienza di congedo. 

, - Germania e ìlalia. 
Il Fanfuila dice ohe.il principe impe­

riale di Germania scrisse una lettera 
di ringraziamento al Re per le aoco. 
glieuze: ch'ebbe, a Genova. Atìche il 
governo germanico espresse eguali sen> 
timenti all'ambasciatore italiano a Ber­
lino, conte De Launay, e. per mezzo 
dell' ambasciatore presso il Quirinale 
barone Keudell, 

Accoglitme a Oairoli. 
Stamane è giunto Oairoli. Molti amici 

sì recarono alla Stazione a riceverlo. 
Smentita. 

É smentita la notizia della nomina 
del generale Ferrerò a governatore del 
Principe di Napoli. , 

Consiglio di minislri. 
Oggi a mezzogiorno si tenne Consi­

glio dei ministri, in casa dell' on. De-
pretis. Il Consiglio durò fino alle 2 e 
mézzo. 

Ultima^Posta 
Paci' 0 guerra?!-. 

j^erlino 22. h^ National Zeitung scrive : 
Veniamo a sapere da fontn attendi-

biiissima, che il governo della China ha 
annunziato ai rappresentanti delle potenze 
a Pechino di aver fatto tutto il possi­
bile per il mantenimento della pace; 
ma se'la Efahcla vuol andar innanzi," 
la Ohlna aspetta la ;guerra con fiaugué 

• . f r e d d o , ; - . " ' • " . , ; • • "':•..•.;.;.::,;/•, 

..;••'•..;.•: •,.i»,:,;,:;,'.-if!)er(^Ì.. ...•'' }/•::'.;:;_y-.:^ 
:^Vknm'&'Ì!tdè0^{imi& Belgfàdo 
alla W. /?. Preèe ; : 

I capi rivoltosi finora impioèati sono 
sai. Sì aspetlàtio altr^ èseduzioni, capi: 
tali, I merabt'l dal Parlamento arrestati ' 
yerrannò rinviati davanti il poiisiglio di 
guerra. 

Tedeschi sospetti in maggio. , 
Madrid 22. Il £i6era( dice che il mi-

nistro'degli esteri fu informato che pa­
récchi tedeschi so.spetti si recano fi 
Madrid. 

la conferma d'lina dislruiione. 
Cairo 22. Oredesi che., sé la disfatta 

è confermata le provinole del Sudan, s 
abbiiudoiieranno completamente, Confer­
masi che r esercito di Hicks nel Sudan 
fu distrutto. 

Come fu distrutto l'esercito di Bicks. 
Cairo 22. L'esercito di Hicks dì 10,600 

uomini, circondato da circa 800,000 (?) 
fu distrutto dopo tre giorni di combat­
timento, oioà. dal 3 al B corr. Un artista 
europeo", sarebbe il solo, sfuggito dal 
massacro. -' 
,, Tre njioDÌ cinadini di Casamicciola: 

Cosomicclolfl: 22. Il Consiglio comu­
nale conferì la cittadinanza a Cenala, 
Sanseyerino e Lampugnani. 
•*>«:-•. Vn brick incendialo. 

Madrid 22. Il bi-ick italiano Salvatore 
si incendiò in alto mare dirimpetto Al-
hierià. L' equipaggio fu salvato. 

Telegrammi 
iltusti'ia-EJnglicria. 

muri obbligò a demolirne man mano e 
rifarne buon tratto ; così vennero alla 
luce, come ho détto, ìfre^i dell'Amal-
teo, scomparsi per dar luogo a quelle 
riquadrature e orn.imentazione che il 
sig. Masuttì vi esegui con la bravura 
e gusto di tocco pei quali è iodatissimo 
in Provincia e. fuori. Vi si sono., pro­
fusi gli stemmi delle famiglÌQ già ag. 
gregale, al patriziato di questa Terrai e 
delle domunità alleale, benefattrici o 
un tempo soggette, come pure dèi iMaa_̂  
dariÓhe attesero alla fabbrica del Pa^ 
lazzo e iii Juogp cospicuo quello del 
muniflcentissimo conta Gropplero sul-
lodato. 

Una bella raeaiòria ha voluto lasciare 
alla ,«ua terra natia ir sig. Raimondo 
d' Aronoo, ora pi-ofassore di Architet­
tura a Palermo, col dare i disegni e 
concorrere coli'opera é col denaro al­
l' esecuzione delle due Lapidi o meglio 
monumentini surricordati, ai quali diede 
un'impronta carattei-istioa dell'epoca 
del Rinascimento sì da far vedere che 
gii è famigliare la perfetta trattazione 
di ogni stile. Né vanno taciuti i nomi 
degli scultori ohe eseguendo il lavoro 
interpretarono così finamente il concetto 
del prof. D' Aronoo: Antonio e Tobia 
Fantoni e Antonio Tutti. 

Ed ora è a pensare ad ornar la sala 
supeiriore col pubblicò denaro. Sulle sue 
paréti delle brevi iscrizioni e delle la-
,pidì fai'ciano rivivere e diffondano nel 
popolo i nomi di que' Gemonesi ohe in 
armi, in,lettere, ìli arti o meglio per 
opere benefiche ebbero fama a'tempi 
loro, nonché le principali epoche splen­
dide talvolta, tal altra tristi della nostra 
storia e delle nostre vicende politiche ; 
cosi avremo un simulacro di Campido­
glio e di Pantheon nel nostro Palazzo 
Comunale. 

Fine. 

li seguito a domani. 
Parigi 22, Il Coiisiglio dei ministri 

esamliiè le proposte della China e al,-
r unaiiimità le ,aioliWrò inacoettabiU '̂ffl 

Partili-22. Il Gdttlois dice;: Asi-iurìasi 
che r ultima notàClÓhiiiese riv^ddicheì; 
rebbe per là Ohiiià II; possesso? Màoljito 
delle ; Jfovihéie séitiiritripmili del , Ton-
Ifino', la Chliia dóiiséntii'ebba ,à 'oédéì'a. 
sJltanto Vii Della èollé JoOche del fluinè 
Rosso e la , bàia • Alqtig, 9 farebbe ri­
serve circa là navigazióne delSontay, 

Parigi, 22. La nota: circolare della 
China alle potenze ohe àfinuncia la,de­
cisione di resistere allB Francia è da­
tata del 16 nòvombre, : 

21, — Camera. — Discu­
tendosi il progetto sui matrimoni misti 
il ministro Pauler combattendo gli av­
versari, che ravvisano nel progetto 
troppo e troppo poco, dichiarò 'Ohe il 
governo agisce con la. precauzione ne­
cessaria recando un rimedio allo sliiito 
attuale delle oo?e. Il progetto presen­
tato è la soluzione migliore. Nelle pre­
senti ogfidizloai l'introduzione del ma' 
trimoiiib"civiie obbligatorio sembra inop­
portuna. 

Cbina. 
Saigon 22. Tutti i rinforzi sono ar­

rivati ad Haiphong diretti por Hanoi, 

B u l g a r i a . 
' Sofia 22, Fu decisa la soppressione 

del Conaiglio di Stato. 

Tunis ia . 
Tunisi 22. L'imbarco della truppe è 

terminato. L'eff-ttivo attualmente in 
Tunisia è dì 16000 uomini. 

Egi t to . 
Alessandria 22. Ieri si ebbe un de­

cesso per oholi-ra. 
Cairo 22. Dicesi che Baring consiglia 

di abbandonare il Sudan e stabilire una 
forte frontiera Kartum ed a Sualcin. 
Assicurasi che la partenza dogli inglesi 
fu contramaadata. 

S p a g n a . 
Madrid 22.1 ministri decisero di men­

zionare nel prossimo discorso del tron'O: 
la necessità di adottare il suffragio nnì-
versàla e di rivedere la costituzione dal 
1876. Alcuni giornali: credono che tale 
decisione mnde impossibile la concilìa-
zione'dei ministeriali coi Sagàstiani. 

America . 
Washington 22. Il miniatro degli esteri 

ricevette una circolare della China alle 
potenze che reclama l'Annam come di­
pendenza dell' impero ohinese. 

HiijgiiiUcrra. 
Londra 22. Il Dayli Telegraph afferma 

che la China dichiarò alla Francia ohe 
l'attacco di Bakning sarebbe un casus 
ielli. 

Pietroliurgo 22, Il Giorrtale di St. Pe-
tersbourg è simpatico alla Germania. Le 
missioJii storiche della Russia e della 
Germania non si contraddicono. I loro 
rapporti passati, sempre eccellenti, de­
vono continuare nell'avvenire,, 

gi'raiiciin. 
Parigi 22. Discutendosi- il bilancio dei 

culti alla camera l'estrema.sinistra at­
tacca la condotta del clero; vuole la 
separazione della Chiesa dallo Stato. 

Domanda intanto la riduzione di sei 
milioni. 

Ferry e Martin Feuillet sperano ohe 
la questione dèlia separazione si scio­
glierà presto intanto bisogna eseguire il 
concordato. 

Meiiòrialeiei privali 
Esiràlto dal foglio annunzi legali. — 

(N. 101) da 2Ì novembre. . 
— Nella eseouzlpne immobiliare prò-

mossa dalia R. Intendenza .li Finanza 
contro Treu Giovanni fu Domenico di 
Collaltu della Soima, in seguito a pub­
blico incanto fu venduto l'immobile in 
Maniago. Il termine per offrire l'au­
mento non minore del sesto scade col-
l'orario d'ufficio del 1 dicembre p. v. 

— la segiiito al pubblico incanto te­
nutosi nel Trlb. di Pordenone h'Cavuto 
luogo la vendita dogli stabili siti in 
Pinzano esecutati ad istanza di Ciriani 
dott- Marco di Spllimbergu contro Si-
monutti Giò, Maria fu Giacomo di Oo-
stabooroia. Il termina per fare l'offerta 
del sesto,scade coli'orario d'uffloio del 
giorno 1 dicembre p.iV. ' 

— Alle oro 10 ani di lunedi 10; di­
cembre 1883 nel locale destinato per 
l'ufficio della R. Pretura in Palmanova 
si procederà alla vendita dpgli immo­
bili appartenenti alle Ditte debitrici 
verso l'esattore che fa procedere alla 
vendita e; siti in mappa di Bagnaria, 
Bicinicco, Gonars, Marano, S. Giorgio 
e Chiariacco, 

— Alle ore 10 ant. del giorno 18 
dicèmbre anno corrente nel locale in 
Latisaiia destinato per l'ufficio dì Pre­
tura, si procederà alla vendita degli 
immobili appartenenti alle ditte debi-
tl'ici versò i'e.'attore ohe fa procedere 
alla vendita e siti in mappa di Rivi­
gnano, Roiichia e Teor. 

— Alle ore 10 ant. del giorno 14 
dicembre anno corrente nel locale in 
Latisana destinato per l'uffloio di Pre­
tura, si procederà alla: vendita degli 
immobili appartenenti alle ditte dubi-
trioi verso dell'esattore che fa proce­
dere alla vendita e siti in mappa di 
Latisana, Muzzana, Pa'azzolo, Pocenia, 
Torso, Precenico e Titiano. 

— Nel giorno 12 dicembre 1883 alle 
ore 10 ant. nei locale della R. Pretura 
del II Mandamento di Udine si proce­
derà alla vendita degli immòbili appar­
tenenti alle ditt-j debitrici verso i'Eaat. 
toro che fa procedere alla vendita e 
siti in mappa di Martignacco,CeresettO| 
î ogaredo di " Prato, Faugnaoco, Pez­
zuole e Beivars. 

— Nella esaoiJzione immobiliare pro­
mossa da BearzIJPietro fu , Tomaso di 
Udine, contro Pontptti Giovanni fu Pie­
tro e cons. di Udine in seguito a pub­
blico incanto, fu venduto l'immobile in 
Udine. Il termine per offrire l'aumento 
non minore del sesto scada coli' orario 
d'ufficio del giorno: 2 dicórabre p. v. 

— Nella eseouzibne imiiiobiliare pro­
mossa da; Tramonti Pasquale fu Va-
leniino di'Udina contro Dal Còlle Carlo 
fu Alberto di Zompicchia e cons. in 
seguito a pubblico incanto furono ven­
duti gl'immobili siti in Zompicchia. Il 
termine per offrire l'aumento non mi­
nore dei sesto scade coli'orario d'uf­
ficio del giorno S dicembre p. v. 

— All' udienza del 21 dicembre 1883 
óre, 1,0 ant, avanti il R. Trib. di Por­
denone seguirà il nuovo incanto del 
beni siti in Pordenone esecutati a De 
Carli Alessandro e cons. e deliberati al 
signor Rigutti Felice fu Pietro di Mi­
lano per il piezzo di liro 960, avver­
tendo che in seguito all'aumento del 
sesto r incanto sarà aperto sul dato di 
1. 1120. 

— L'usciere addetto al r. Trlb. dì 
Pordenone, notifica a De Carli Marco 
fu Gio. Batt. e De Carii Gio, Batt. di 
Marco ambedue dì domicilio e dimora 
ignoti, il bando 6 novembre 1883 sulla 
vendita degli stabili eaecutati sulla 
istanza deiia Congregazione di carità di 
Venezia. 

11 Consorzio Ledra-Tagliameuto venne 
autorizzato alla Immediata occupazione 
dei fondi 0 seda dai canaletto detto dì 
Mellarolo. 

— Alle ore i) ant. del giorno 14 di­
cembre 1883 nel locale della r, Pret, 
di Spilimberso si procederà alla vendita 
degl'immobili appartenenti alle ditte de­
bitrici verso r Esattore ohe fa proce­
dere al|a vendita e siti in mappa di 
" "ia. 

L'appaito della rivendita di generi 

di privativa situata:in Udine via Da­
niele Manin, vt-nhe deliberato pel prezzo 
dî  annue, lire 60B, L'inslnuiizione di, 
migliori offerte, non Inferiori;,»! :VontO-
iiin potrà efcore; fiuta all'ufBctótài qiie-
stà intendenza:entro In oro 12:éor. del 
giorijo 2 dicjottibro 1883, •. ;;•:, 

»- ;̂̂ Nella:esecuzione immobiliare prò-
mpisà,;aa De Clliià Giuseppe fu Ospaldo 
di:S|dééii'ino;oontro Cecchini Francesco 
fu ClMiaente di Sedegliano in ai-gulio a 
pubblico linOantp furono venduti gli im­
mobili siti; in SedeglianO. 

Il térmiiie per offrire l'aiiraOnto non 
minore del sesto scado coll'orarlo d'uf-
floio del giorno ,5 dicembre p. v. 

—•L'erèditàabbaadoBatada Maria Tas-
sotto di Dngna venne aoOettata bénefl-
oiariamento dà Valentino Soprano fu 
Valentino per .i miliori Francesco, e 
Santa fu Frauoosoo Pittino. 

-—Per l'appalto del lavóro di aiste-
maziòne dei tronchi di trada attraver­
santi l'abitato dì Arlogha il giorno di 
giovedì 6 dicembre p. v.: alle ore 10 
mattina si teiera nell'ufficio municipale 
Artegna un deflhìtivo eaparimonto dì 
asta.' : ;• 

Milano, 21 novembre 
ĵ  Il nostro mercato resta coli'Impres-, 
Siono che qualche cosa si può por mi­
gliorare le sorti dei nostro commercio,, 
e ciò baata per romlerlo mono uggioso, 

Non:8Ì può certamente accennare ad 
uu carabiamenlodì disposizione, ma puro 
i venditori sono più riservati o cercano 
di sostener? illorp interesse con miglior 
spirito.',':. ' : .' " ',''-'.",;;.; • 

Si sonò verificate delle vendite di 
greggia sublimi 9|11 e 10|12, da 50 a 
100 aspe inl;órno alleL. 61 delle 9|10 
e 9[11 bella e dì buon incannaggio da 
L. -49 a 60'; e le qualità belle cor­
renti U|18 e 12(14 da 70 a 80 asse 
intorno alle L, 47. 

Negli organzini ai nota una maggior 
preferenza per i'sirticolo secondario aie-
come quello ohe presenta miglior con­
venienza, e cosi dai buoni oorronii 18(22 
furono collocati da L, 55 a 85,50, 

Riguardo alle trame continua una 
discreta ricerca, ma il loro assortimento 
è limitato, specialmente nello qualità 
bolle 0 di merito. 

DISP-ACCI DI B O R S A 
VENEZU, 22 novembre. 

Bendila tnà, l'géiìntiió 83.4ll ad 88.68. Id. god 
1 luglio 90.60 a 90,76, Londra S mesi 24.94. 
a 26.— FranooBo a vista 99.66 a 09.80 

Valute. 
Pezzi d» 20 franchi da 20,— a — .—: Ban­

conote austtiaoho da 208.— a 208.60; Fiorini 
aiisÉriachl d'argento da —.— a —.--. 

Banca Veneta X .gennaio da —a.— Società 
Coatr. Yen. 1. genn, da — a — 

BERLINO, 22 novembre. 
Mobiliar» 473.60 Auetriacho 6S0.60 Lom­

bardo 2-13.60 Italiano 80.60 
LONDRA, 21 novembre. 

Inglijse lOl.lSilO iltallano 89 .7(8 iSpagnuolo, 
—.-^1; Turco —.—j. 

FEBEIfZE, 22 novembre. 
Napoleoni d'oro 20.- ;; Londra 24.97 

Francese 99.85 Aiaioni Tabacchi ; -™— Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(con.) —̂.00 
Banca Toscana ; Credito Italiano Mo-
bUiics'J^Oi— Bendila italiana 90.70 

•SU : , ̂ i'IpSyraW?-*! .22.:,nov6mbro.., 
!ittbÌli#ó281.SÒ.; Lombarde l-ia 20 ; Ferrovie 

Stato otì.OO Banca Nazionale 837,— Napo­
leoni d'oro 9,67 Cambio Parigi 47.76; ; Cam­
bio Londra 120.40 Analriaca 79(40 

• PAKiai,. 22 novembre. 
Rendita 3 0(0 77:92 Rondila B 0(0 107.07 
Ilendila italiana 90,76 Ferrovìe Lomb. -̂ , — 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —0.— Obbligazioni — — Londra 
26.19 — Italia .8[3 Inglese 101, 8(4 Ilendits 
Turca 9.46 

DISPACCI PARTICOLABI 

MILANO, 2B novembre • 
Rendita italiana 90.46; serali 90.40 
Napoleoni d'oro .-—. „ —,^ 

VIENNA, 38 novèmbro 
Rendila austriaca (carta) 73 90 Id, autr, (arg.) 
79.46 Id. ausi, (oro) 98. i6 Londra 120.40 
Nap. 9.67'/i 

Proprietà della Tipiigrafla M. BARDTJSCO 
BUIATTI ALUSSANDRO, gerente respons. 

Affiso IfifERESSAiTI 
Da cedersi subito il negozio di 

cartoleria già Cosmi iu Mercato-
vecchio, comprese le macchine: 
tipografiche: 6 torchio litogra­
fico — con tutti gli accessorii. 

Per trattative rivolgersi al 
sig. avv. Vincenzo Gasasela, 
ed al sig, Antonio Cumaro am­
ministratore provvisorio. 

La delegazione dei creditori, 

CiALLKAIVI 
(vedi avviso quarta pagin(v 

SiÒr-!:, 
POBtl|i|ETT0RALI fOPPI: 

•'V ,.'•••'•'• "^ 'a l te^r i l lé ia ; Reale ,• ^ 

^ ANTONIO W i i o i r ^ IN UDINI 

Questa polveri soaodiJfeàMtè in poco 
tempo celebri e di{uiì:.':éstiésis9lmó:U80, 
perchè oltre la sidgoiàisiefflottoiai.es­
sendo oompoatB di sostàtìze ad ajiiòno 
non, irritante, possono esséte ; «sàte an­
che dalle persone dodloàte è:.jiidabolìtè 
dal male. Esse peròlfiagisijoao' ionia-
monte, ma in modo sioiiro contro la 
affezioni polmonari e bronchiali croni»-
ohe, guurisconb qualunque tosso .poi* 
quanto inveterata, combattono : effloaóa' 
mente la stessa predlapoalzlono alla; tisi.. 

Questi straordinari e imnààiiChèvòU 
effetti ai ottengono coll'uso di queste 
pOlvei'ì la cui azione non mancò mai dì 
manifesfar.ti in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

:,Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
uria lira, o porta il timbro della Far­
macia Filippuzti. 

N U O V O S I S T E M A 

DENTI 
e DENTIERE Dott, TOSO 

Chirurgo Dentista Meccanico 
UDltNE Via Paolo Sarpi N, 8 

ORIFICAZIONI inalterabili oon oro adesivo 

— ottupzioni in platino o smalto attiflcial» — 
Ouarigtoiio istantanea di tutti i d o M 

del lìEravi 
Deposito aoqtie e polveri denlifrioi. 

Appartamento 
d^afflitarsl iiirinio p iano 

/;j Via della Prefettura 
Piazzetta yalentinis — Casa Bardusoo, 

leggete!!! 
anni 

di esperienza. 
Le tossi si guariscono col-

l'uso delle pillole della Fenice 
preparate dai farmacisti Baserò 
e Sandri. 

Al Negoziò d'orologeria 

è in vendita il nuovo Remohtoiv 
liupcrnlcalii | ;e. 

ID' - i^FZF'I 'X ' . ' r .A.IBSI 
in principio di via Grazzano al 41, una 
magnifloa stanza, al pian terreno uso,,, 
ufficio, più una stanza ammobigliata oott 
terrazza ai 111° plano, 

Dirigersi alla proprietaria sig. Sohiavv 
nella oasa stessa. 



m-:' Mm-nh [i 
IJ& ifis&rmm^ sì i^ utìldo d'aiammiiatt giornale 11 Friuli 

'rriir[iar'ngiflig"ìri7 

_ , ,. .. S(!8®8rire;»lf[SÌtJ^rette'l?ap^^^ 
struggere per sempre e radicalraéète !a.^Msa;,efi^T'ha,jrq 
salute! propria'ed a- queikt della pèoiB rtiasoitufa. GÌ& tóccMe^tti\U:l;giortìi* 

': =v5;QueM«:pi|WBi che'fcoDtotì-fitróàl: trentadue tfittìi;a|,siiS|iS la wn{inue,:e;|àrfetÉé{gb^flgioiii;;^^ 
sV orouiol^olie i'eoeiiti,;sono, coup 1à ittèltìi ll_v41jSh|e;PpttrBàTO 

«sedativa guafiSoahoradioàltontè dalle p r e c e t t a ' t ì 

'~Mre''.'néiié'la'-iilàiintlÌtt.' , ;•-•';•. 

IDIFIA ;:̂ .bfiB • ìa-sola; Ftti'raadi4<il||1avÌprQaÌlei«ii"'^^J^ 
" Pietro :e Ili nói;,2, ..pòtól'ifdo laif8dflle:;e màp!'ral8 t̂ìo8ftàitf6llé''V&^ 

Prof. ' iP/s|, jp^^iìias)!! i^nifargi^^dv: Pavia. : .:̂  •;:'•;;;•, \:;^: ;.:;.:.;';; I 
V ;*SInvié;ì<do vàglia iiósIiaÌ!):'̂ ^; L. 3 J 0 aHa Farmiiqiii24,,BJtOT^ 
' édjìàli'éstàro: -:r Ùni.SOfttolà pillola dei prof. 'tùiyr'PÓPta.' ' ^ ' U n tó^^ 
•mòdp'^di^usarnév:,:' ^i/V-^-v''^ .•.:; ',•,;, ;?r-C ^j-''•;•'.t;'i"'/^'-'--' ',•;••••':„••.:,•,•'•^ ;̂!-' •^:•<":• • / • '''.';"'•' "'v-^',•; 

."ftifitècotìflaonziali'ogni'giorno i consulti 'Wéhe.-pei-'corrisjiW :,, ' .,;/. , :, •• : .r*Ì-' • 
i,,,J ,fiit)eiirfi(?iu\'' li) iù«ili«e, Fabris A.,,,Comel)i;p^ 
'trtéptè, .FaVmàcifi CVZanetti/G,,.$e«v(ill'o'i'KBPBi Farmaci Frizzi ,0., Sautóiii; Spiilntrofi , 

•A'jjiriovic; firtiasì/Grabloviiz; F|niMiB, GÌ Érodaa, Jackel F.! Mllanoy •Stabilltneiitp Cr:Krba,,-.vjtt Marsali) n. .3, ,o sua ,suCc,urs«le. 
Galloria Vlttòrif),' K'miinnolo n'. 7?,' Caia A. ilanzònii ij;:Comp..:VÌa: Siila .10:;. Koiiini'/ via l'iolrii, 98,:.Paganini e Viiliiiiij via Bòromei n.: 6,i 
« in:.ttltt9ftlaipwnoipo!i''.Faraiacié'dot:ReJno.''.^';^:-' '::'..' /:•' '^''''^^r 

•SEiMi: 
•• Mft^ìWil.'^-^ Dl^EKSI;,; 

25 

: iooauu 1 Ohii 
-.^- ^., ,.^,.^—„_,„.,. -.-_ . K180.'t-t.51-,8!i 
Seme puro è.genuino, gi'anoBen nui,i!?o, gnrantitfldnl 

,8#r'" 

20 VltìrdCJl.ff' '^>Hnilo|el|(rlSNe 

i i f lMOI i lO incaf nato 

mMmm teilfpcòfe dèi.rn'giS,|j??f!fna atieìio (n,,Pf(fn(iver«. 
B T l k i r « « L I O iRdlna binuoD v e r a KiDdl(tÌnn<> 
(̂sèitìB...:pnlife): •.Ì'.Ì.;.^';.::;'-.1'..M;:;/UJ.'>Ì|W'.: . •.;/','.,;.:;'•' 

^1 permettano i SignoriAgrlcoitoJ'id' insistere ne!>oc-
coriiandar'loto 111 còltjvtói.dnb di qùeàto Trifoglio, òhe non 

«IVO d i «Hill I ror«g;8:l finora coiioseiutiijl Ladino 
,oofit|t!ys5|i upfjpjtifio {M;aggip.fcjjei cijnsumntt) con RÌit^ 

, .i 60.— »:0,7(' 

» . — , - > ti,— 

erbe graìninaceó tornisce un latte'liuonissiinQ ed un (jurro. 
bùooB; ' 

1:60.-: 

4.2r. 

1 
•.-•:t:'0:-' 

•̂ ÙnertoiIrtfògllo:: ìSon:'èldifBciiéyiella'scelta,del ter 
0 riesce bepofindulttal!suoli. . "' • - . ' ' : / ' ; ; / ; ' . 

La medesima (ìunlitS'iniiblla costa L, 100 al (iuintale. 

»» «itinden© ..;,,:;; , . . . . :.. ... V . .:̂  . :.:. j 400.-r »-a.35' 
Qnerti"6' ii médósiijio'fiiirpprà^d^^^^ originario ,' , „ . 

d'Olanda. La vegetazioue.ii|,rò'però molto pi l i ' "bàlsàT" '" ' : ' ' " 
15 TMUi'««t!ie.,ÌàiiÌìn%:taB«l»4JI»r!d«d'4l»ÌI*o.»',,400.---
20 TrtWWliftl ì iEMsiiìiKagitóSS • V V'V'.:, ••.' >*a50.-
£0 A « t l H è ì l i e a . # i Ì 4 | ì 4 f < S * ' ° <I"t>"<>^ • - ' ' ' ' 
45 I»;i»JIlli|Eit.I|m ..<> SfùiiiÈiif0g^..(r:rneitta) i-' •':•. * 

ieme' sigvisèiiito; pi«ìlppii!54jii|llep^ del sucili'ealonjeiV 
25 6B3li|L*,,.l.»,^«^l|(i&s(«fe»^'l^ „„'/:.I 

I,'unÌèa'.plàritì.'c!|te/i'fai,|,stO;«IÌ^ I>i.iV forll 'itliè-
cl4ji. TH' ,È proprie déii-Wi?'. ^^ll'i '" ' ' atWìeo benìs-

..̂ imi) 4 fero iterili.-e\gUiaji|5£:|-ttf'. ' • ; " • ' " ' •""•• ' 
lljdetto ^me-cól :ànsabi&sttìSfTO 

60 ) L 6 J | ! I ' 1 ' V O O IMjrà>ÌÓ:'Ì'ékÌV(É.aIlnm'..l(nlS- ^. 
. eaja) .•:•.>. ..:. l M&i'ASk-•..•• -. • •"•'.• • • »• ^<">'- » O-™ 

1|jtti conoscono la grMaeipftjd^tfviti. di questo pre- . 
zio!^|4oraggioj nel Milau!ìÌBfìo':M*tó 
oir^jjno.... .. ..../. •'A'-'ìiUi;!':/"..- • •''•''•ffif-: '' ''"' •."• 

^|eciàlità in semèntridajÈerésliSs' da orto garantite ed a prezzi coti 
venien|f..,|" ,• J'" V- .-^ l . i ' t e a J S j s ' -.;.:;.<•'.. 

G|t8logb illustralo éi)lla.;;(Ji!s|sj|i|pe: di lutti questi foraggi: e modi di 
colturi:: viene spedito gìSitiy/:Àie|MÉÌ}Spiesta 

P«|}|JSJmn!!WÌpDÌ>;DoÌ»fì|ìuìp^ ;rijrqlgersi:al s\g. Ai«giiiisitc(. 
'I»Mr^lìÌ»i«Ì»::;Dà#è,Of%i?|^^ -• 

.;:' 

S*(fi»«s-s^!faa««=anS« iia>(;i(S;'.r».^g..-j.ttji;riJìig 

ltìÌE.^:#ÌB«.:l.-;fiÌB^ 
"•t.::'0;>;̂ îiepé,;<ii\j»j>«l»ria -èiifeiittBiìie : . 
A. V(SMARi\ : MoPtlIc SncSnlc, iin..voli\mo l'n S"., pi"ezzó L. *.»0. i 

PARIi: Prliiiciiiil ténirÌÌ!o-Mi>CrÌiùciUaIf d i f l i t a - p n r a s s i o 
iitttlogirt/un volume in 8" gràodo di lOtì pàgine, illustrato Con 
12 lìgurelìlografioliè e i.tavolo'oólor'ate—JLVa.a*. 

('.VITALE'; B«'oc«!«l«t»:tMt,ori>» » n o i seguito alla Storio' di' 
; tól-èoi/'aneito, un volume di pagine 376, li. S.àr», 

D'AGOSTINI i (1797-1870) ( t i e o r d l m l H t n p i d e l C r l n l l , 
duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo to-
pograflolio in litografia, il, S.0«. 

ZOJlllTTi 1 po»ì i l« c d l i c Cd; lh«5dj*è ipuU.ljlioate ,:sotto gii : |«: 
apici: (ieirAcaidemia di. Udine; due volumi.in ottavo di pagiiiè 
XXXV-484-fl56, con prefazione e ibiograiia, noii'iié il ritratto 
del ipoetBi in fotografia : e: sei illustrazioni în litogralla, l i . (Si'OO, 

iitiii |i|||lii 
:y : : : ;%vonà t^ \d i ;^ , ' ' . lMl : . :N ' - -dVl lBl i^ :.:''•'; 

./;"•:;';"•••;': ' ^ • 'C ' ib rn i tÒ: .;.>.,'•:. \;•v;¥.?^,^ : ' , ' : : .^::i . ; . / ; . . 

jcìélio rinéiiiatè. Pastìàtic JUàrchesini, Oamsi, Bwliw, Mi'. Bramita di 
svigna, l'aksmifVickjlfPrehiimr^^i^^ 
passiq, Ammihnid-FiUmuisi éoò.::epc,:.atta,a guarire 1»:tósse, rauiSedlnejf 
:coSlipazi8iiS,. bronchite : od ' altre simili mn|iittieì m»; il, sovranodéi, riinesii, 
qiieljo.clifi :iii:uii rtoiiiwiti) elimina ogui:'ìpéclé di ibsie,;quello otópràìinai 
S:eonosciutò:-p6r, 1' èflJoiioiae.sebiplicità in tutta liallii ed anolìèi l i ' è'itefb: 
è'chitimato^col'nonie::iIi;'.:'.:.5|;-: .•;:'• '•/•''.".' •.''':••••• 

' :l>«)tv«i'ÌP0ttorali:#nit|it.'' ' •̂\;:;, 
Queste poiVefiiionliiìntió bisogni dello gÌDrnaÌìero ciarlatanesche '^èéldmis 

éhe-si spacciano 'dà iqniiiohe lempoi •: seguainntì: nlpubblioo giiarigiirai per 
.ogni specie 'di malattia; .osse si rocpoiiiilnilanQiidB sé •col:soró nònieieasia 
pe r l» : sén ip l i0 od olegautéSonfeziono, sin.:; pfll prezzo ,mBsehino;:di^^^w 
lira; al pacebetto, sorpassaiip qualsiasi alirOiroedicamonto di. siinili genere. 
Ogni -pncchotlo .contiene :Ì'Ì'spolveri coii relativa istruzione.in carta di iiis, 
ISciilajVijiJiuita ilei timbro Clelia :frtmaoia Filippnzzi ::;•'..:" '•'"'•' 

Lo: staliilimento/Aispoiio-fiiidltre (Ielle èegaenti àpéciàlit̂ ^̂  le tanto 
espérinientatò dalltìjcienzajnedioà'nojle initftltìe g |uì|sj.j;iféh'tópiio furono 

: troviite è8'freifnBfiioiito:.::utilÌ: e /gindicnie, e per' la prepnfaiiofio accurata, : le 
piàjndattó â curaro./e gunrirtf'lè'infermiti: che logoradd. ed ^ l'u-

.'mai!a..sposif'vv.';':.i.;;,i/ìj=~'.r"j''..^:';''Si.:'J.^-;'Si!>^ •* :•:. .JH.r '•'V-.r. 
. S^i'p«|)|>« ,-ìll .ÌÌIÌ'i!Ì(.»r9lattM« d'li;*Woè..%''few 

tu rochititlei*la manoaniil di; nutrimento nei bambiniiè fanciulli,.l'eanemia, 
;iii;olorosi;6ìSiiiii|i.'..:'\:!v;;:. .'i'./;^'**::. ;/ . \ :.::v:-."'.!.-...i.[;':.;;r~:'^.',.'.Tj 

,Sciroi(ptt;:dl*;Ahoic::Blan<5o,:etllcace;;CÓ 
;bi'onchì,:delliv vos'oi(ia:'c:Xnjtuttitlù':'airezi6nr.:di:sfmil'p ' : '-:']' ,,' . 

éeiirnlipìiii «Il iolilii'ii»' é f è r r o , àroplitniitìssinipTpfè'paràtp' toijicii 
corroborante, idoneo in Sommò grado'ad eiimirili'e le tiiWóttie/èrdnìólie'"d^ 

;Sanguef 1,6 cachessie::p«lustri, eoo, : ' :;! ' ' ' :" :' '^ : •' 
:;':: ISelri>pj>»Vi|| *»>tii'«n»ó: •nU»','oodcl(ia,!;m?rtÌcamei^ovric6Bò 
da tulio le autoi'itii mediche come quello ohe guavisce radicalmente;le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il dflìApnnentobaisótriioòdèl'Coìranid 

-e'quello sedtitivo;:'d6lla Codeine.' : v £ ' ? '' . \ 
Óltro a ciò alla Farmiicia Filippuzzi'yenRono preparati .v |d Si;fr^^ 

Èlfòsfolaltàto di ' càfce,' T£llsii ':-Goctt0VEUsir'::mi>ìa,tf 'ÌMìS!rmmà,. 
Y Odonttlgico Pontottti io Sciroppo Tginariiidv Filimmit;:iììiOlioi)iFègdlQ 
di Merlmìo con e sèxjla protojqdiiiio l'di ferro) hpóhé'i dntlmonii^i 

.diaforetiche per cavaUi e boviniy.ecc. ecc.: , ; • -; . ' ; Ì> :, : ;. ',1; 
..: Specialità nazionali ed osteris coine; farina.iaftifo Nesttè,.ferro Br,apdis, 
A/ojiicsi'it Iléì&y's.e Jjtjiirfrifljii;' 'Pépioiié e PmcreatiniDelxesné,f_Ì,iMm'e, 
Gmdronde Gugot, Olio di Merliaio Bergen, EAralto Òrzo TàUil.o,}Péfro 

..fyviUif Estratto Lfebig, Piilhle Dehaùt;^Portaf.SjiillanàoniÈ,rerd, Cappar's 
. ff6llówàg,.Blancard,:Siacà^ini,yallet,^ 

Espich, Tela all'arnica palléfmi, caililugq lassy.Ecrisohtytpn,. Eidiim 
CitUi, Confetti:al\h}omiiradi-.canforii, ecc.'ecé. 

L' asiiortiinento ({egli artiòbii d i gomma elastica o .degl i ogget t i ohi rnrgioi 
è c o m p l e t o , ' ; ' '•'•'.: '•. ;:'.:.'...-•'-•'.....,!•:.•.;::•.'''••••' •• 

Aoque:minerali delle primarie foiitiitiilianò e straniero. 

'•"'M'̂ :-:iÌliipiJWi^^^viv':''̂ '' 

^AssortimeìitStióàrtie,''Stàinpes ; eè ; 0 g ^ 
iii :cancéllgip|tór:l|egé;tdri£i.; (li ìiTro. : ;?*' 

.i/̂ .'. '; : ' ':•:•''jUiÉzi; émmmtm. : ' '" 

B.B.a'4.iW 

MeKeatovecehió, sotto il MÓiite di Pietài 

/ y Occorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli alunni; .delle scuole 'elementari 
:iaaschili je ;fèniminili secondo il programma municipale, ai 'Seguenti prezzi ricKitti: 

::'ti^y\^''GlaiSSQ';\If/iÌe^ 

;]#Bri di testo ,pgr le scuòleirnedesime con io sconto del 5 per ceùto sul prezza-segnato. 

:d,à fogli; 8 formato^quarto scrivere'Gen^ 
16 .14':! 16 20 

oficSiBTTi'̂ Dt: CAÌICELIÌERÌÌL;^ 
Condizioni e prezzi specia.Ì|ftiì§ì-Municipi, :G0rpiM(3ra|i:?;èa Istituti di Educazione. 

InfaUibiìe del Professor Dottor antigòiiórroicìiè 
. S 'arnincia NI. »4 d i : 0 ' M ' A Ì ' « è . GÀliliÉANU, v i a .McràvIgll / Bitlaiio co» Laboratorio Chiàiiiòpiasim Ss. Pietro e Itnain. S. 

dell' Uniy^rsità di Pavia 

\ Invailo lo stùdio indefèsso dogli scienziati, si occupò per afiire un rimedio sollecito, sicuro privo'di inoonvenionli, per combattere la iniìanimazione coii.wolodi mucosità pn'rulenta della membrana dell'uretra e <|ol 
prepuzio ti6ir:tiòmo.:e (loH'iirètrae (iella vagina.;deUa donna, che,in, senso ristrétto chiamasi lllosBBkuri'ag^la. Invano perchè si dovette sempre' ricorrere al iialNntnò «ópnl l io / ai psspccubolje èad; altri 
rimedi, tutti indigesti, ineej'ii,,.ovper lo meno d'éfflcacia lentissima. 

11 solo che,.profondo cionosoitore dello malattie dell'apparato uro-lenitole, seppe dottare una: formula per combattere in modo assoluto e sollecito questo malattie fu il celebre Profossore LUIGI PORTA dell'università 
di Pavia. — A questo rimedio elio presentiamo-al pulibli,co e ohe può addiritura .cljiainarsi il s o v r a n o d e l r l m e i l l abbiamo: da.tp îl nome dell' iiUistre autore.. — Queste pillole d i natura prettamente vegetale 

, ;Pell?,ilpJO|ìiiti^tà npi};,subl5C,on<) il :confronti)'pop: altri iswciiici 1 quali tutti..oispno il reinggio della vecchia scuola o sono, sémplici mózzi di'speculazione. —̂  Troviamo .eziandio necessario ricliiamare l'attenzione stipra. 
r incontrastabile prerogativa che hanno queste Pillole, oltre d'arrestai'e prontamente la gonori'ea sì. recente che: cramca (goooia militare}: oi. h .quella di facilitcire la seórczioiie delle .urìtiet Ai guarire gli stringimenti 
Mrsft'aft»:::? !̂,! ti oafmm di,vescica, «issend.o inoltre, trovate sempre, neoessiirie nelie malattie (ki rèni /co&fie:)iiJfr#i'c/ie ,̂ tutte nialattìo .queste a cui vanno soggetti c[uelli; che hanno .troppo disordinate o vicevèrsa , 

: quelli:C|ié::iCpn(i;ossérpiìn4'':VÌta castigata,còme per esempio, i aaéèrdotii ecc. "— ,Po8spno quindi, ìii^oraraentencori'ero^aiquestòspèciflcó, le persone clié hanno (luaTsiusi ciisturljo all'iipparato uro-genitale benché non sia 
goiiòrreai^esséndò' stato précisamèiite: lo scopò, del Professor LtlIGi^PORTA di formare «W n n i é o rimotiio ohe atto fosse a guarire tutte le malattie di quella ragione. : . , ; 

• ; La .liotorietù di,questo spepiflco'ci dispensa di parlarne pia oltre, sieui'i che.nessuno potrà non afferaiaro che qnesto rimedio non sia lina dalle migliori: conquiste {atte .Mia scienza dalle: sapienti investigazioni del 
cèlebr6-P'rPfessoi'e:pORTA, insuperabile specialista per.le.::miiliitlie:snindicato. • ,. \ 

Qjior|¥9.te sipsr^.^pt'ìllfflp'ito OTTAvio.GAWKAfi!, iWi'tohò. — Vi mmpiogb buono B. N. per altretlante-flil/oie professore,L..BORl'A, non ch6:Piaco!is,ipo(«ere:))(ir acjtia setia/mo, che da ben 17 annieaperinietìlo 
nella'Min'prHicà'j'sì'a'diéaiiiiono le BtemiorrosiesVrépeiiiio/ieemKcAe ed in alcUiii casi catarri, e ristringimenti.urelr.ali, applicandone l'uso coinè da istruzione che.trovasi segnata dal professore LUIGI PORTAi—. 
In attesa dell'invio, con considerazione credetemi • ,.UjS< .V . : Pisa, :21 settembre Ì878^ Vaitoé. Tìii-am, Segretario del Congresso Mediiio^- ' 

AVyj|GIS5r|S!«JB,Si..,:?- Dietro consiglio ,di molti;e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le vario /'aisi'/ioaziom delle nostro speeiulitìv ed imitazioni o! piii delle volle dannose alla sahie p di 
liossun .effètto. .Pér.'essore sicuri della genuinità dello nostre ijsortiomo. i consumatori a prevedersi direttamene'dalla nostra casa FARMACIA n, 'H di OTTAVIO GALLEANI via Meravigli, Stilano, o presso i npslri 
Rivenditori esigendo quello contrns.egoatp dàlie nòstre marcile di Fabbrica. . \ ; ;̂  

Ver « q i n a d a e sa>-an«itt d e g l i n m m A i a l l I» t u t t i I s t o r n i d a l l o o r e 19 a l l e » v i s o n o d i s t i n t i n ivdlo l _«l|o v i s i t a n o , a n e l l o pop m a l a t t i e v o n c r o o . -r- La detta 
Farmacia è fornita di tutti i rimedi ohe •possono occorrere in qualunque sorta di mulattiii, ene fa spedizione ad ogni ricliiesta, muniti se si richiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale alla 
Farmacia 34 di OTTAVIO" GAÌISANI-via Meravigli/Milano. " : : .-; . . : . . . , ' ' , . , 

Jìivenditori: la , :ira|lii<!,. Fobris Angelo, Comelii Francesco, e Antonio: Pontotti; (Filipnzzi), farmacisti; « O P I K I B , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni! T r l e s t o , Farmacia C.-Zanetti, G: Serayalio,, 
Ulapa, Farmacia N. Auàrovio ; lepontuj Giupponi Carlo, Frizzi C.,;Santoni; S p a l a t r o , Aljinovip ; d r ius , Gfablovitz; ll ' iunio, G. Prodram, Jaoliel P. ; MIIMMO, Stabilimenlo C. Erba, via Marsala n.3,'<i sua 
Succursale Gallerìa Vittorio Emauuelo u. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; iSoma, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Borornei n. O.e in tutte le principali Farmacie del Regno. 


